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Roma, 9 dicembre 1895 
ea 
L'apprensione generale destata dal telegramma 
pubblicato ieri sera dalla Treduna, dal quale 
pariva che sui nostri conlini si era lasciato ad 
mare una cospicua forza scicana, non era che 
troppo ragionevole; lo hanno dimostrato le notizio 
giunte questa mattina. 
Il maggiore Tocelli, messo a guardia del punto 
avanzato dei territori da noi occupati nel 
Tigrè, è stato circondatod a tutto l'esercito scioano; 
fioa fa a tempo a ritirarsi, nè îl generale Ari- 
ondi mosso per prestargli aiuto arrivò a tempo 
dovette anch'egli ritirarsi ad Adigrat. 
i Di questo avvenimento che qui appena segna- 
iamo, ragioniamo diffusamento in altra parte del 
giornale. 


x 
Era stato detto che la regina d'Inghilterra a- 
vera per mezzo dei suoi 
finopoli inviato una fottera 
non si avverò. Stamane 


fa diplomazia cate abois ha fatto Îl suo massimo 
Sforzo, facendo intervenire lo czar con una let 
{lara diretta al sultano. 


E' ovidento che non si sarebbe fatto intervenire 
lo czar, por esporre l'autorità sua ad uno scacco 
di quelli cho hanno subito fin qui gli 
ambasciatori, Le-lettera dello czar, lusingaudo l'a- 

or proprig del’sultano, può avore per risultato 

10 questo permetta l'entrata deil secondi stazio- 

riî; una sornplico soddisfazione morale data al 
J'Europa, che del resto, non impegna n nulla è 
{Bon lia punto influenza sullo riforme, nè sul ri- 
l'petto alla vita © alla proprictà dello popolazioni 
dristione. 


x 

Tra i molivi che si addussero per spiegare co- 

10 Said pascià siasi indotto a rifugiarsi. presso 
l'ambasciatore, vi ha questo, che il sultano a- 
"rebbe insistito presso lo stesso Said, affinchè si 
*Adpperasse a far cessaro In misteriosa affi 
‘fefie moschee 0 altrove di proclami chiedi 


e. 
ni avrolibo risposto di ignorare gli nutori dei 

mi @ di non avaro i mezzi ‘essendo fuori 
Tesio) per reprimere quello manifestazioni dello 
‘apinto pubblico, AI che il sultano avrebbe ri- 
sposto minacciando Said como promotore di quella 


‘Comunque sia, © siasì 0 no apposto îl sultano, 
questa agitazione da preso più larghe proporzioni, 
seome oggi ci si annunzia do Costantinopoli. Pesa 

attribuiro a partito della Giovino 

irchia, cho fino dal 1870, capitauato da Midhat 

“pesci, tentò di trapiantare in Turchia lo situa- 
zioni parlamentari. 

Noi nbbino già esposto la nostra convinzione 

ienza musulmana non si 


Questo agitazioni della così delta Giovine Tur 
ghia potranno aiutare una congiura di palazzo, af 
‘frettart la detronizzazione o un'altra forma di al 
Jontonamento di un sultano, per sostituirgliene un 
Altro; ma _îl sontimento © lo spirito della libertà 
‘anno costato troppi sacri troppi sforzi in 
‘ellettualî morali alla civilo Europa, per am 
‘incttes dei mus , anche meno incolti, 


La situazione in Oriente 


(Nostri telegrammi particolari) 


COSTANTINOPOLI, 9. — Sul 
"usciva dalla Moschea, un tu 
ad 
megliatamento arrestato. 
inistri venno discusso 
ho si è rifugiato a 


vicigarsi alla vet 


proca tolleranza. 


re parte dei iarato di 
metere, 
carso furono sequestrati nei quartieri 
rosi manifesti cho facevano gravi ac- 
001 ltualo ma di governo “i 
gli ulcmo, î militari ed i funzionari civili ud 
‘@uirsi, scuza distinzione di nazionalità e di reli- 
ione, por. inviare deputazioni alla Porta ed 
{Nal odle manifestare i loro. seotimeati 
fg all famiglia imperiale. 


{o soggiuiige nou esistere il proposito 


si bunno 


re ad. bccidii © ad un'insurrezione. 0 


3 pro 
[ot i crudeltà da ia 
dispotismo inevitabile, 60,.il popolo 
da portanio. chiedere la fibertà 


bisogna inoltre sia chiamato alla testa del Governo 
un personaggio popolare ed onesto. 


Il manifesto termina con parole di vaghe mi- 
naccio pel caso in cui la domanda di ammettere 
il paeso a concorrero agli alfari governativi. non 


fosso accolta. 
Il manifesto è firmato: «Il Comitato pel pro- 
gresso a l'unità. » 
In seguito nl sequestro di questo manifesto, 
vennero operati numerosi arresti. 


x 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Costintinopoli: 
russo, Nelidoff, ha informato 
di avere ricevuto un mes 
faggio dello czar Nicolò Il pel sultano relativa- 
mento alla questione dei secondi stazionari. Gli 
ambasciatori decisero di attendere îl risultato deb- 
l'odienza accordata ieri dal sultano al principo di 
Nelidoff. 

Il Daily Chronicle bà da Costantinopoli : 

< Si credo che il messaggio dello ezar al sul 
no condurrà alla pronta soluzione di tutte la dif. 


gli'altri ambosci 


| ficoltà, » 


x 
NIGI, 9, oro {1 ant, — (Jacopo). Malgrado le 
itite, il Nèw-York Herald conferma 
della 
basciata 


ia rifiutano assolutamente qui rres- 
contro la Turchia 6 riguardano Said Pascià 
smo un ribelle, mano Currie 
por l'ospitalità 202 Pascià la quale 
viola i dirittì del sta 


% 

VIENNA, 9, oro 2 pom: — (L) Questi ciregli 
politici © Fihanziari sono impressionalissimi per le 
ultime notizie riguardo alla situazione in Orionte, 
divenuta muovamente assai critica. 

Produsso spocialmente impressione agradevol 
la notizia dell'avcenato rinforzo dei corpi d'osorcito 
russi ai confini austriaci; © l'altra cho In flotta 
russai del Mar Nero ha levato l'ancora dal porto 
di Sebastopoli. 

Fra Goluchowski © gli ambasciatori austriaci di 
Costantinopoli, Itoma, Londra vi è vivo scambio 
di dispacc 

La maggior parto di essi ve 
per la via di Varna oppore di Co 
lì Governo ottomano 
zione di telegrammi in cifra. 


x 
Ore 4 pom. 
Assicurasi essere invariato l'accordo delle po 
tenzo nella di smenndi tazioni. 
Sporasi che l'affare id. pascià sarà appia- 
nato. Crodesi che ogli otterrà bastanti garanzie 
per la sua sicurezza personale. 
Le dimissioni di Koeller accettate 
1 nuovo ministro degli interni in Prussia 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 9, oro (1 ant. — L'imperatore ha 
accettato le dimissioni di voa Koeller da ministro 
dell'interno di Prassia, concedendogli di conser- 
vare il titolo ed il rango di ministro di Stato, 6 


no trasmessi 
proibendo 
ri la spedi 


conforeadogli l'Ordine'dell'Aquila Rossa di prima 

tore ha nominato îl presidente del Go- 

verno pr le di Disseldorf, yon_der Recke 

von der Horst, ministro di Statò © ministro. del 
l'interno di Prù 

Il nuovo ministro dell'interno è persona asso- 


lutamente sconosciuta neî circoli politici 
Egli ha 48 anni 

Ora si dà per certo che la caduta di Koeller è 
si questi messo în conflitto con 
derava che contro î so- 

metodi più. moderati. 
i incerto sulla 
i finalmonto si schierò 


o può scoppiare da un m 
o a intrignre contro Hoberlohe 
che vogliono che si ritorni alle le; 


La Spagna a Cuba 


MADRID, 8. — 
« Lo bande di Gomez e di Macso r 
la provincia di Son 


di distru 
data dal colonnello 
« Nove sol 
«Lao 
i è fi 


L,© siezioni in Rumenia 


TUCAREST, 9. — Hanno avuto luogo ieri le e- 


Iecioni per il primo collegio della Camora dei do- 
a. 
Solio stati eletti 3 conservatori o 72 liberali. 
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LE GRAVI NOTIZIE D'AFRICA 


La sorpresa della colonna Toselli = L'impressione alla Camera 


L'attacco degli scioani 

L'Agenzia Stefani ha comunicato oggi 
il seguente telegramma: 

MASSAUA, 9. — Il generale Baratieri telegrafa 
du Barachit che la colonna Toselli, la lo com. 
posta di 5 compagnie si trova ‘amba Alagi, è 
stata ieri improvvisamente attaccata ed avvilup- 
pata da tutto l'esercito scioano. 

Nl generale Arimondi aveva mandato replicata 
mento al maggiore Toselli l' ordine di ripiegare, 
Pare che l'ordine non sia gionto. Il generale Ari- 
mondi che era avanzato per sostenere il maggiore 
Toselli, arrivò alle ore 46 n mezza straida fra Ma- 
callò © l'amba nella posizione di Aderà. Ivi, scon- 
trate le colonne nemiche, impegnò combattimento, 
si uni cogli ufficiali e trecento ascari reduci dal- 
l'amba e concentrò tutte lo sue truppe nel mas- 
simo ordine a Macallè. Recossì poi ad Adagamus 
lasciando Macallè fortemente presidiata e munita. 

Si riunirono col generale Arimondi gli ufficiali 
Bodrero, Pagella © Bazzani. Mancano notizie del 
maggior Toselli. 

Si calcola che il numoro degli scioani ascen- 
desse a ventimila. Testimoni oculari dicono rile 
vantissime lo loro perdite. 

Ml genòrale Baratieri proseguo per Adigrat, 

Per comprendere con qualche esattezza 
questo telegramma e farsi ragione delle po- 
sizioni a cui in esso ci accenna, diamo qui 
uno schizzo delle diverse località Ìvi' nom 
nate colla indicazione delle distanze appros» 
simative che fra loro intercedono. 

Dà Barachit ad Amba Alagi 


VA 


BARACMIT 


ANTALO @ 


Qui 


AMDA ALAGE 


Come si vede, due sono ‘stati i fatti 
d'arme, Il primo è quello sostenuto. dalla 
colonna Toselli all’amba Al: il secondo 
è quello sostenuto dal generale Arimondi 
il quale nel movimento: provunifito“ în a 
vanti, onde accorrere a sostegno del ToséHi 
incontrò le colonne scigane che avevano già 
riportato il primo suctesso, sostenne con 
esse un combattimento, quindi dovette a 
sua volta ripiegarsi prima a -Macallà, che, 
dice il telegramma, lasciò fortemente. pre 
sidiata, quindi ad Adagamus, presso A- 
digrat. 

Farsi delle illusioni sulla importanza di 
questi due fatti d'arme, sarebbe puerile — 
come sarebbe non degno di noi l'abbandonarsi 
allo sconforto, e il dar luogo a miseri 
querimemi ed a ridicole dichiarazioni di 
sfiducia per l'avvenire. 

Ne abbiamo avuto un saggio oggi alla 
Camera; © basta. — Il paese, più savio 
@ più ‘patriotticamente, avveduto di certi 
suoi rappresentanti, darà, non ne dubitiamo, 
colla sua calma, un altro esempio merite- 
vole di imitazione. 

Ma detto questo, non è men vero che 
ha suscitato in tutti una legittima sorpresa 
nel vedere dal telegramma. inopinatamente 
giunto noi ieri sera dal Mercatelli, che 
l'esercito seioano, composto di oltre  venti- 
mila uomini, abbia potato giungere in vi- 
sta dello nostre posizioni, e prendere con 
noi contatto, senza che se no avesse neam 
che il sospetto. 

Il generale Baratieri se ne stava a Mas- 
saua; il generale Arimondi non pare che 
ne & a cd esatta contezza, se pure 
l'uno e l'altro non credettero alla serietà 
delle trattative di pace delle quali si era 
nziato messaggero ras Maconnen. 

Che vuol dir ciò? Forse che nel servizio 
di informazioni, il quale avera dato così 

lenti risultati in passato, è mancata 
diligenza e l'antica ottima or 


Quello che si può constati 
ora è la fallacia delle sperai 
ripetute volte da coloro i quali cred 


che, dopo il minuscolo fatto d'armi di De- 
bra Ailà e la sconfitta di ras Mangascià, 
limp ico si sarebbe ati 

mente sfasciato , e la ribellione avrebbe 


annientato il negus Menelich. ; 
Noi, è fin troppo noto, perchè ci sì è 
chiamati audaci, temerari, sognatori di nv- 


venture e peggio, non abbiamo mai credut 
a questa opinione, smentita in anticipa: 
da tutta quella serio di eventi che costitui- | 


scono la tradizione e la storîa dell’Abis- 
sinia. 

E perchè non vi abbiamo mai creduto 
abbiamo sostenuto che era necessario an- 
dare a fondo; sottoporsi ad wn ultimo sa- 
grifizio pecuriiario, ordinare e mandare sol- 
dati, e procedere innanzi prima che Mene- 
Jich ed ì suoi avessero avuto agio di ordinarsi, 
di raccogliersi, e di venirei incontro raffor- 
zati forse anche dall’appoggio, 0 almeno da 
nu largo aiuto di danaro e di armi, per 
parte di chi osteggia la nostra impresa 
coloniale. 

Per sostenere questo programma, îl quale 
solo avrebbe potuto impedire che i nostri 
confini fossero continuamente insidiati, che 
la nostra posizione nell’Eritrea fosse sempre 
precaria, che nessun utile sviluppo di com- 
mercio è di agricoltura fosse in essa possi- 
bile, che il bilancio fosse normalmente gra- 
vato di pesi senza correspettivo, e saltua- 
riamente ferito per. abbondanti sanguigne 
in del maggiore accentuarsi della' 
lotta a mano armata, per sostenere questo 
programma, ripetiamo, non era necessaria 
che una.eosa. sola: avere cioè la volontà 
ben precisa e ben decisa di fare una poli- 
tica coloniale conforme a quella che hanno 
fatto e ‘che fino tutte le altre grandi 
nazioni, 

Se in Erancia si fosse consigliato di.00- 
cupare uma "provincia del Madagascar la- 
sciandovil Gorerno della regina armato nel 
territorio, tutti si sarebbero messi 
E così si sarebbe fatto in Inghil- 


x 


| Non:sappiamo se le tristi notizie. che 

sono arrivate oggi dall’ Rritroa, contribui- 

ranno a persuadere ì sapienti che bisogna 
cambiare strada. Co lo auguriamo perchè 
quelle notizie non sono che la ripetizione 
di cid che è accaduto a tutti gli altri paesi 
dediti alla politica coloniale; alla Francia 
nel Tonchino, all'Inghilterra nelle Indio per 
citare i maggiori. 

Ma gli eventi dolorosi che deploriamo 
saranno. purtroppo costanti, se persevereremo 
a dar retta al consiglio di coloro i quali 
pensano sia atto dì grande abilità il non 
risolvere la questione, mx il lasciarla. per- 
petunmente aperta. 

A.questi è. inutile ormai rivolgere la pa- 
rola. Per troppi. segni, © per troppa lunga 
esperienza sì sono mostrati e. sì mostrano 
ostinati nel loro errore. Bisogna invece ri 
volgerla ai molti che non hanno pregiudizi 
e che costituiscono îl paese vero, per dire: 
in alto i cuori. una buona volta 
risoluzioni virili, e la vittoria tornerà a 
sorridere ulla nostra bandiera 


montagna. 
tattaglione era di circa 1200 uo- 
secondo i dispacci gianti, so ne 


Feco lo stato di servizio del maggiore Toselli : 

Pietro Natale Toselli del vivente Giovanni nato 
a Peveragno in provincia di Cuneo il 22 dicembre 
1856. 

Allievo alla Scaola militare di Torino il Lo ot- 
lobre 1874. 
dell'Accademia 
ttotenento d'artigli 
e mel 1852 
lspitano di stato maggiore 1° 11 dicembre 18° 
bre 1888, ritor 


beo 1991 e ritor 


al co 


rinato 


Decorazioni 
Corona d'Italia © 
io e Lazzaro, ufficiale dell'Ordine militare 


nia per la reptessione della banda di Bata 


tattimeato 
Adigrat, dond: 
La n 


positive fino a questo n 
morale Arimondi 
indi egli, fortificato 
d, probabilmente 


persi ‘col generale Baratieri, 


Ven difesa ‘anche contro l'intero ‘esercito del Nogus. 
A Macallè vi sono munizioni e vireri per $ mesi. 
Se gli scioanni continuassero ad avanzare potreb= 

Veo frorard fra 24 cre a contutto col generale Be- 

raticr. 


ALLA CAMERA 


Seduta del 9 dicembre 
Presidenza del vice-presidente Bonacel 

Ore 2: capannelli un po' tto nell'emici- 
dlo € pei Munch: molti deputati Intorno all'on. Mo- 
cenni ed all'on. Blanc nello” spazio fra il banco dei 
ministri e l'Estrema Sinistra; grande agitazone © 
conversazioni ad alta voce, 

Tutti î ministri sono al loro posto, meno l'ono- 
revalo Crispi indisposto. 

Sì paria d'una grave notizia giunta dall'Africa © 
di interrogazioni già presentate sall'argomento. 

ll presidente Bonaeel passa sopra al regolamento 
e consente che le interrogazioni siano fatte subito a 
vira voce. 

Torraca e Rubini chiedono che le notizie giunte 
dall'Africa siano immediatamente comunicate. 

S'alza Mocemni. Si fa gran silenzio: momento di 
emozione intensa. 

Voci. Legga furte, forte. 

* Mocenni. (Grande attenzione, molti deputati cc- 
cupano l'emiciglo dinanzi al banco dei ministri.) Ho 
l'onore di comunicare alla Camera il seguente te- 
legrnnma del generale Baratieri. 

Legge fl telesramma (identico a quello che pub- 
Ulichiao più su) grando impressione ed esclama 
zioni. Poi continua: 

— Dl Governo ha immadiatamento risposto que- 
sto telegramma dicendo che rimaueva salda in sua 
fiducia nel generalo Haratiarì: 6 nalle suo valarose 
trappè e lo invitava a chiedere quel. che ogcorresse 
alle di guerra. I) Governo crodo di uver 


alle sue gravi 
sictà dal pacse. (Vive 

Bubini Io pore mando un saluto alle truppe di 
Africa. Non Intendo fure recriminazioni ; ben più 
alto ideale mi inuove, Tenace e convinto oppositoro 
dell'impresa africana, oggi mi rammento di una 
cos vola dell'onore d'Italia ; fuecia il Goremo il 
dorer suo, troverà consenziente la Camera, il paese. 

Rymmenti pero che se di fronte alle avrersità 
occorre esere virili, quando ci arride la vittoria 
bisogna dimostrarsi doppinmento savi e prudenti. 
(Benissimo a Destra). 

Mocenni. Il Governo saprà fare con. energia 
quanto la situazione impone. Saranno prodi i prov- 
vedimenti necessari per la tutela della - digulità; è 
del prestigio dello arini è dél nome italiano. (Be 
nilo) 

Blanc. Una sola parola debbo aggiungere alle 
dichiarazioni del ministro della guerra. Dico che lo 
mie precedenti affermazioni alla Camera sull'Africa 
sono intierazmente mantenute, 


A 


ppeovazioni 


o dato sila discussione lo svolgimento 


che si doveva dare ad uns interrogazione : i mini- 
stri e due deputati banno parlato, dunquo basta. 
Se ella, on. Imbriani, vuolo entrare a discutere l'r- 


presentate 

onorevoli Torraca e Rubini: fl Governo ha risposto 
subito, coco tatto: secondo Îl regulamento non 

concoderle la parola. n 

ndo il Governo 

micazigRi, lato ha di- 

ritto di parlare su di ese. 

Questo dialogo avviene fra rumori vivissimi e 

Presidente. O. Imbriani, non posso lasciarla 

pariare. 
Imbriani Ei io ripeto: 


debbono esere iscritte all 


fl Governo 
un mandato di szapia fiducia, che ci 
E' un arbitrio contro il quale io protesto 

Sì tratta di denari © di sangue (arl)... 


ode 
stampa 
Vinceremo! 


‘nte scampanolia. 


a esclama: Chi è T'imbecille ch 
atisimi. Il procidente corca di 
po non 


ma per qualche te 
210 alla. disat 
vento alcune 
postali e il deputato Costa 
tribuna della stampa per protestare 
da che si credono partite dalla tribuna 


inticamera della. tribuna una discus» 
in cui naturalmente, tatti cre 


sione animati 
| dino di aver cagione. Poi, mella generelo preocca» 
pazione gli aninzi si calmame. 


grida? | 


Branca. Ho chiesto anch'îo di parlare, (scampi 
èllate del presidente) ...Rerido omaggio aî caduto 
Ma non posso ammeftere che a proposito di un ine 
cideitte Il Governo si sia preso un oto di fiducia 
che la Camera non ls dato e che si voglia. perai- 
stere in una politisa non 

Ci vuol un bel po' per ristabilito la calma, —* 


x 
Passiamo alle interrogazioni: ma chi 
dito ont: ma chi vi abbada? 
‘è una interrogazione Le 
ect Gist per pan Feed Opret 
sposto a concedere alla Sociotà pee f traforo. del 
Sempione l'esonero dello tasso doganali per le ma- 
°araec. Bu ir ; 
l'argomento non è stata ata 
dal Governo ancora F'ltima parola. L'industria na 
porre agi da date è 
fr 


Sanguinetti, Il Governo è stato i Ba 
oppone altri dati ed altro cifre a quelle esposte dal 
ministro Saracco per concludere che coi provvedi» 


rod i è pregiodicata industria mazione 


prà tutelare le finanzo dello Si 
nazionali. 


to 0 lo industrio 


Ma ano dei nogoriatori italiani ba 
difeso gli interessi svizzeri; così noi siamo stati 


x 

E si shriga in brevo un'interpellanza Marvsca]- 
chi al ministro dei lavori pubblici « per conossere 
qualo provvedimento intenda prendore di conso- 
gucuza alla violazione della libertà individuale com- 
aneses dal capo movimento della punrta Sezione 
dello ferrovio Adriatiche con la circolare con ta 
quale rist al pmonalo di alestanari dalle rst 

za nelle ore non obbligatorie por il servizio. » 

Marescalchi. La disposizione del regolamento fer. 
roviario, recentemente richiamato in vigore, como è 
contraria alla libertà personale. non avvaniagria il 
buon andamento dei serviti. Kendo stato intro 
dotto fl servizio a cottimo, non uì m perchè si dsb> 
sno ritenere Impiegati in ufficio quando non banno 
nulla da fare 

Saracco. La disposizione è nel regolamento fino 
dal 1874. Dato il servizio a cottimo, ema diviene 
severa è lo risonosco. Convieno che sia applicata 
con la più grande temperanza. Sono avviato prati- 


che in proposito. 
Marescalehi. Prendo atto di questa dichiarazione 


Sì leggono lo interrogazioni © la seguente inter 
pellanza dell'on. Imbriani: 

1 storte iter i Governo. cima 1a ee el 
tica ifienea claaeguenza dalle via raso di 
Pislamento è dell Satta ca 

E alle 4 la soduta è tlta. Domani alle 2. 


posarsi 
I commenti dopo la seduta 

Ie discussioni, i commenti, i rimpianti 
hauno continuato a lungo nei della 
Camera. 

Ie tristi stravaganze di coloro che nello 
scacco delle nostre armi, e nel lutto di ses- 
santa famiglie italiane non ravvisano altro cha 
un possibile aiuto alle Joro ambizioni ed 
alle loro ire, sono rimaste, per fortuna, 
isolate. 

Non sono maneati però i giudizi severi 
sul modo in cui furono condotte le cose in 
quest'ultimo. periolo di tempo. 

Del generale Baratieri si criticava la so- 
verchia fiducia che gli aveva fatto trascu- 
rare le norine della prudenza, e ricusare i 
soccorsi che gli eran stati ripetutamente 
offerti dal Governo centrale. 

Del Governo si diceva da molti. che a- 
vrebbe dovuto mandare i rinforzi anche 
contro l'opinione del generale, perchè l'urte, 
n gli scioani tosto 0 tardi doveva venire. 
Se non lo fece, dovettero influire sulle sue 
determinazioni, oltre alle renitenze del ge- 
nerale Baratieri, anche quelle di quei mi- 
nistri, che per un concetto sbagliato di e- 
conomia, si opposero a crescere di poco il 
bilancio coloniale. 

Ora sì osserverà — dovranno aumen= 
tarlo a più doppi. 

Questi i discorsi pratici. Facciamo grazia 
ai lettori dei discorsi teorici sulla politica 
africana in generale, e sulle affermazioni di 
0, che chiudendo gli occhi alla verità 
lampante, ‘ano che per eyitare i guai 
odierni sarebbe bastato il rimanere negli ano 
tichi confini, 7 

Come se ras Mangascià non fosse venuto 
ad attaccarci lui negli antichi confini? 
Come se non fosse dimostrato, a fior di e- 
videnza, che gli antichi confini entro cui 
l'Italia avrebbe doruto rimanere, 0 dovrebbg 


fuori dell'Afriegl 


oggi ridursi. per nou incontrare guaî, 6000 
»” 


telegramma di Mercatelli 
Fino all'ora in cui scriviamo (ore 7,30 
gen nessum telegramma ci è pervenuto 
nostro corrispondente. 
Dovendo egli servirsi del telegrafo di 


Î 


‘campo — che nelle circostanze attuali po- 
trebbe' essero impegniito per dispacci di ser- 


»vizio — non ce ne meravigliamo sovere 
mente. 

Diremo però, che, il generale Baratieri 
in Eritrea, e il Governo in Italia, dovreb- 
bero essi stessi desiderare la parola del 
Mercatelli giunga al più presto possibile, 
a chiarire la situazione. 

Rate 
i LE PRIME IMPRESSIONI 
(Nostro telegramma partic.) 

NAPOLI, 9, ore 5,14 pomerid. — (Beltezza) 
Or ora si diffuse la notizia del massacro degli ita- 
liani in Africa © della morte del ma g'ore Yosell. 

L'impressione è enorme. 1 giornali vanno a ruba 
quantunque non abbiano che monche notizie, 

—___ 
La morte del colonnello Piano 


BOLOGNA, 8. — Stasera, mentre pranzava presso 
la principessa Simonetti Fava, il colonnello Piano 
del 23° reggimento cavalleria, per rottura d’aneu- 
risma, cessiva di vivere, 

La notizia, sparsasi rapidamente, impressionò 
moltissimo, essendo il Piano amato e stimato dalla 
ntora cittadinanza. 


ia 


BOLOGNA, 9, oro 3,25 pom. — La salma del 
colonnello Piano si trova sempre nel palazzo Si- 
moonetti, custodita da nficiali in grande tenuta. 

Piovono telegrammi di condoglianze per la 
matura sua: fine, 

1 funerali avranno luogo domattina alle ore 10. 
Vi parteciperanno tre squadroni di cavalleria e le 
rappresentanze di tutte le armi, Il colonnello mori 
mentro mangiava la minestra vicino alla princi- 
Pessa Fava, al conte Fava © alla bambina. Si 
dotte ad un malore, ma rialzandolo gli ospiti si 
accorsero che Piano era morto. 

Fu subito un accorrere di ufficiali. La sala si 
trasformò in camera ardente. Telegraficamente si 

rito a Lugo, ed è madre 


almente era assai ben voluto. Si ri- 
corda che un mese fa în pretura bellò uno stroz: 
zino parmense che aveva rovinato un tenente di 
eavalloria, sollevando per la sua schiottezza ap- 
*plausi nell'uditorio. Lo, ‘strozzino si accorò tanto 
‘che poco dopo si suicidò a Parma. 


In giro per il mondo 


DI Temps è giunto oggi con mn aeticolo nel quale, 
accemmandosi allo seeno di violenza di cui sono 
stati tentro, recentemente, quasi tutti i parlamenti 
europei, si deplora ls decadenza dei costumi par- 
Jamentari, 

E nello stesso articolo si ricorda un incidente, 
da poco tempo risaputosi, e occorso nel Reichstag, 
{1 giorno dopo l'attentato di Kullmann : il princips 
di Binnarok dovetto .esercitaro nn grando dominio 
su sè stesso per staccare la mano dalla rivoltella 
chevegli cacciandosi la mano in tasca, aveva istin- 
tivamente impagnata per tirare contro un deputato 
del Centro, il conte Ballestrem colpevolo di avere 
accolto con. un. pf (chibò !) la sus accusa di com- 
Plicità contro 4 cattolici. 

È' un'aria, questa, che sì canta oramai. dappe 
tutto; ma essa non impedisce che molte bravo. per- 
sone non continuino a rivolgersi. al rispettivi par- 
lamenti in quella forma che è meno adatta ad ot- 
tenere l'intento e che dì chiama petizione. 

I cittadini francesi specialmente si distinguono 
per la originalità delle ‘orp domand» © per l'abuso 
ghe fanno di quel diritto toro riconusciuto. 

Ogni anno i deputati. francesi sì esilarano sugli 
elenchi che vengono loro distribuiti. 

Quest'anno, fra gli altri, un signor Gibier di Pa- 
rigi chiedo alla Camera lo scfoglimento di tutte Jo 
Associazioni che arrivano ad aumentare Îl numero 
dei celibi. 

Devo cssero un Gibier carico di figlinolo da 
marito, 

In un'altra petizione gli abitanti di Evreux chie 
dono. che certe opero drammatiche, in deposito alla 
biblioteca nazionale, e il cui soggotto è ricavato 
dalla vita di, Vercingetorige, siano rappresontate a 
Parigi sui teatri sovvenzionati. 

Che #0 il lettore volesse napere qualo interesso 
Tanno gli abitanti di Evreux a vedero ìn iscena 
Vercingetorige a Parigi, nè jo saprei dirlo, nè i 
deputati francesi. lo sanno. 

x 

Ho sotto gli occhi le rivelazioni del Gaulois sul 
movimento separatista cho andrebbe diventando se- 
zio a Nizza. 

Chi svela il grave affuro è un signor Mahali 

Bata un solo saggio. 

A proposito della cacciata da Nizza della com- 
prenià italiana di opera, quel signore sora, con 


« L'opinione sentiva.la spia sotto l'abito di £ 
mavi'a © di Rosina. » 
Dopo di che ogni commento guasterebbe. 
x 
zione. 
Damera di comme 


I vantaggi della cre 
Un consigliere della 


fo di Mb 


lano, 11 signor Arturo Strazza, si 3 suicidato con 
un colpo di rivoltella; © il suo cadavere è stato 
eremato nel forno crematorio del cimitero mont 
mentale, 

Ora pare che siano stato cremate con Tui 5000 
lire in biglieiti di Banca i quali erano riposti nella 
biancheria che Io Strazza avera addosso. 

E' allontanato coeì il pericolo di liti fra gli eredi 
per la successione. 


ve 
Ho parlato già del premio singolare di un ferma- 
o boxe offerto da un giornale milanese agli ab 


Ora quel giornale apre in abbonamento speciale 


cal premio, esso dice, dell'oraunai famoso fermacarte- 
ore, 
Ormai fumoso! che l'abbiano di già adoperato 


gli abbonati di quel giornale? 
X 

Si trova presentemente a Parigi un gigante. 

Si chiama Wilkins 

E' nato a Sin Paulo nel Minnesota, 

I suoi genitori sono di media statura; e Il 
colo Wilkins, fino a quattro anni, non presentata 
alcun sintomo di quello che stava per succo 
dergli. A un tratto, Wilkins comincia a cres 
crescere, come un cannocchiale da marina. Spavento 
dei genitori che lo mettevano. a letto alto 80 cen: 
timetri e lo ritrovavano la mattina alto 90, © poi 
un metro, 

Non era un giovanotto, era una pianta. 

Wilkins ha ora ventun anno e: due metri e qua- 
tantacinque centimetri di altezza. 

E pare che continni a crescere. Si gi 
a venticinque anni potrà raggiungere Î 
© mezzo, cifra tot 

Wilkins ora si espone al pubblico ; ma ha questo 
purticlao curioso. gli nascondo una masell, do 
formata da una caduta, con una barba finta, 

Ciò genera dei sospet 

Che anche la statura sia finta? 

x 

— Ah! caro amico; sono felice di vederti, P. 
stami cinque liro sino a domani. 

— Sono desolato; mi trovo senza danari. 

— Possibile! è inverosimi 

ola d’onore!... non prevedevo che ti avrei 


incontrato, 
Richel. 


| ECHI FIORENTINI. 


(Nostro telegramma particolare) 


judica che 
duo metri 


FIRENZE, 9, ore 5,05 pom. — L'arto musicale 
ha perduto uno dei suo' più valorosi campioni. Il 
ben noto professore di violoncello Jefta Sholci è 
morto dopo brevi istanti di agonia per paralisi. 

Popola godova le simpatio dei fiorentini 
o la stima dei più colti maestri di mu 

Valeva specîalmente come direttore d'orchestra, 
per cui altre ad avere diretto la Società orchestr 
composta dei migliori elementi nell'arte musicale, 
non v'era concerto grandioso di cui non fosse af- 
fidata a lui la direzione. 

Come insegnanto di violoncello aveva pochi 
uguali © tutti ì suoi allievi oceupama i primi po- 
sti nelle orchestre, 
nillo Pampalogi 


coscritto di Figline, pro- 
sentatosi al distretto fa riconosciuto per uno che 
doveva scontare sei mesi © 20 giorni dî carcere; 
fu tradotto alle Murate. 

PE 


HOHI GHENOVHESI 
(Nostro telegramma partic.) 

GENOVA, 9, ore 5,5 pomeridiane — (Massa). 
Una nuova inchiesta ordinata. dall'autorità giud» 
ziaria assodò che i fanciulli ricoverati nell' Istituto 
degli artigianelli venivano sottoposti a inaudite se- 

de, percossi con pugni @ calci, ©. rineliiusi in 
tuguri oscuri © strettissimi a ogni menoma man 


in chiaro în seguito alla do- 
nunzia del padre di uno dei ricoverati, certo 


Cristi 


SESTO 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 8 — (AM) Alla Corto d'assiso sì discuto 
om un processo por infantieidio, di cui sono accu- 
sati la domesti 


Eva Ribechini e il suo padrone 
Sante Norchi. 


Lo svolgimento si fa a port fon sono 
ammessi neppure gli stadenti in logge e nemmeno 
ponenti dei Collegi dei procuratori e ‘degli 
Ciò ha dato Tuogo a giuste rimostranze, perchè 
la Corte è per gli studenti di leggo e per gli av- 
vocati ambiento di stadio como la sala ‘anatomica 
i med 
"Ti gaso nuovissimo e strano farà epoca nel 
ria giudiziaria pisana. 
Sono stati laoreati în ginrisprudenza 
guori Maggi Giuseppe, Riberai 


o, Modigliani Giuseppe Finantelo e Sforza Carlo. 
— Il chiarissimo dotter Lando Landi è stato 

prescelto a ricopre il posto di sinto alla cattedra 

di clinica medica del prof. G. B. Queir | 
D chiariss ttor Vittorio Cas 

nominato attedra 


tira. 

SETE a = 

La questione degli zolfi in Sicilia 
a costituzione dell'arv. Lovotore 

vo, 7. 


PALE! — (Gugliuzzo). Il prefetto mare 


proannun: 
puistione degli | 


chese De Sela ha pubblicato | 


iatovi: Note e considerazioni sulla 


Egli non è pfonamento favorevole allo condu- 
sioni del Congresso di Palermo, specialmente per 
quanto riguarda la cosituzone dol, Consorzio ob 

ligatorio dei produttori per restringere la com- 
merciabilità degli zolî. 

L'opuscolo sulfraga le proposte che il prefetto 
sottomise al Governo per il riparo di uno stato 
di coso a cui — dice îl Do Seta — mi sono inte- 
ressato non per solo dovare d'ufficio, ma per vi- 
igm desiderio del benessere di queste popo: 
azioni 

— L'avv. Lovotere, costituitosi, altendo di es- 
sere destinato al luogo dove sconterà il domicilio 
coatto. 


lena 
I/elezione dIsernia 


ISERNIA, 9. — Risultato definitivo: Iscritti 3086, 
votanti 1972, Emanuele Artom di S. Agnese ebbe 
voti 1958; voti nulli 0 dispersi {/. 

Causa la neve mancano è risultati delle sezioni 
di S. Agapito e Pettoranetlo, 


per one ui S 
Lanave $ Piemonta.» 
(Nostro telegramma particolare) 


ERLINO, 8, ore 3 pomeriadane — (Hermann). 
NAPOLI, 9, "ore 5,18 pomerid. — (Bellezza) 
E' giunta dalla Spezia la _navo Pirmante.. 0; 
stesso ha proceduto al carico, di gran numaro di 
munizioni di guerra, Proseguirà tosto par salo- 
nicco, 


SORTI ENO 
Dus incrociatori inglesi 
che hanno corso pericoto di naufragare 


SIRACUSA, 7. — (Corpaci) Notizio giunto dn 
Malta rocano che i due ingrociatori inglesi Astrea 
e Forter durante la traversata tra Gibilterra e 
Valletta, a causa del mare tempestosissimo, corsero 
serio pericolo di nsufragare sulle coste della Tuni- 
sin. L'Astrea riportò gravi avario al timone e do- 
vette essere rimorchiato dal orter, che dal canto 
suo era assui danneggiato.. La traversata fu adli- 
rittura. pericolosa. L'Astrea è stata ammessa in ba- 
dino. Occorrerannio cica 90 giorni di lroro per le 
riparazioni. Il Forte perdette quasi tutte lo im- 
barcazioni. 

er 
Le condizioni di De Felice Giuffrida 
(Nostro felegramma: particolare) 


CATANIA, 9, ore 13,25 pom. — (Sciuto). Il gior- 
nale l'Unione, pubblica due lettere di Giuseppe 


modica che uccida il gita pu si suicida 
(Nostro Salgrena Petit ) 
SASSARI, 9. — (Erma), lersera nel vicino co 
mune di Ploaghe, fl medico Cubedda, appena 
fatto ritorno da Sasari, uccideva il figliastro, fur- 
macista Sechi; poscia rinchiusosi in una camera, 
con du revolverate si sfracellava fl cranio. 
Causa della tragedia, alcuni dissapori, giacchè fl 
Cubeddu, amministratore del patrimonio del f 
ffinstro, aveva impiegato una forte somma nek 
acquisto di una casa a_Sassari, fatto a nome 
delta propria moglie. Il Sochi insisteva per avere 
un acconto del suo credito in tremila lire. Il pa- 
drigno invece procrastinava dicendo di non aver 
lsvaro, 


gg AE 
‘orrendo assassinio d'una vecchia 
(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 9, ore 3 pom. — (Sciuto). Teri sera 
fa perpetmato un orrendo assassinio, Duo maltittori, 
Tafuri e Guli, introdussero fartivamente in casa 
"della vecshia ottantenne Marianna Marletta, in fama 
‘di danarosa. 

Appena entrati tentarono di soffocarla. Ma la vec 
chia resistette. gridando aiuto. Gli abitanti vicini 
insospettiti si adunarono dietro la porta. Ma tladri 
ebbero tempo di assassinare la vecchia a colpi di 
palo; spiccandole quasi la testa dal busto. 

Compiuta la nefanda opera scapparono dalla fi- 
nestra. Ma due cooghieri li inseguirono e li arresta- 
rono, 

La popolazione voleva fare gi 


e a 
Cronaca del cattivo tempo 


(Nostri telegrammi particolari) 


MESSINA, 9, ore 11,45 ant. — (Arena) L'ara- 
gno di ieri ‘ha prodotto danni enormi specialmente 
nello campagne dove furono schiantati. alberi nn- 
nosi. In moltissimi giardini gli agrumi perdettero 
le frutta. Dal tempio della Maddalena cadde un 
pezzo di tetto e l'obelisco del campanile. Nella 
chiesa di 8. Francesco una finestra cadendo feriva 

arecchie persone tra coi lievemente I avr. Decola. 

Una povera donna atterrata dal vento si rompera 
una gamba. I bastimenti che hanno subito avarie 
più o meno gravi sono una 
abitanti aî piani alti furono presi da molta paura 
per tanta violenza del vento. Moltissime navi si 
sono ricoverato în porto. 


sommaria. 


x 
REGGIO CALABRIA, è, ore 3, 


De Felice, diretto alla madre e alla figlia. 15 port. — Teri 
Assicura che sta bene e consiglia la. madro ‘a | n causa del forto ponente di Brigantino 
non presentare alcuna domanda pel suo trasfeti- | greco Giorgio, con bandiera ottomana, equipaggio 


lo da Volterra. 
Chiede piuttosto che gli sî tolga la segregazione 
cellulare, avendo scontata la pena prescritia. 

Continua dolendosi della triste condizione eco- 
nomica della famiglia, che essendo in carcere egli 
non può giutare. 

e 

I coatti dì Ponza 


(Nostro telegromma partic.) 


PALERMO, 8, ore 12,15 pom. — (Gugliuzzo) 
La Riscossa' pubblica una: corrispondenza sulla 
vità. dei coatt a Ponza. Vi si narra, tra- l'altro, 
ltimi di novembre comparvero innanzi 
ura dell'isola sei anarchici, compresa una 
imputati di ribellione e’ d'oltig do alla 
forza pubbl 

Il barone Colnago, che sedeva aî banco della 
difesa, descrivendo l'amora vita dei coatti, parlò 
a lungo vicamente per dimostrare l'innocenza dei 


suoi clienti. Ma furono tutti condannati a pen 
varianti fra i tro mesi di reclusione e. i venti- 
cinque giorni di detenzione: quest'ultima pena 
toccò alla don 


naso ad un altro 


umma particolare) 


9, 


PALERMO, ). Ser 


0 — (Gugliuz: 


vono da Ustica che il contto Luigi Pernice, napo. 
lotano, camorrista, aveva imposto al coatto Crscene 
zio Andolî, sordomato, robustissimo facchino, il 
pagamento ‘giornalioro di mezzo litro di vino e di 


due sigari sopra il lacro dell'e 
stie 


io del suo mo- 


do esimersi dal pay 
gari, venno a diverbio con l'altro. Ricevuto uno schiaffo 


ptro il Pornico atterrandolo, indi in un 
parossismo d'antropofagia, con un terfibilo morso 
gli portò via un pezzo di naso dolo, 


e I, 
L’uccisore della moglie 


(Nostro telegramma particolare) 


SIRAGUSA, 9, ore 2 pom. — (Cornaci). Escori 
altri particolari sull'aroricidio avvenuto l'altra sera 
di 


soffbcandola 
di dormivano 


10 la 
guanciali, mentre. due 


fra 
nella 


camora. L'assassino , dormi l'intera. notto 

anto al calivere della sua povera vittima. 
indomani, alzatosi e ebiamati i vicini, annun- | 

ziò che la moglie era morta improrrisamente. Men- 


fl marito 


7 uomini, capitano Calaniluei Stefano, proreniente 
da Marsiylia © diretto a Smime, manovrando nello 
Stretto, perdute le vele e i pernoni, sl ancorava 


alla punta di Pizzo, restando in pericolo di nau- 
fragare. 


la resistenza delle ottime àncoro, rinseì 
a farsi rimorchiare da tun piroscafo. spo- 
dito a Messina dall'armatoro Barba, 

Intanto una barea di piloti proveniente dal faro 
per si bastimento si capovolgera e poco 
dopo veniva gittata dallo onde presso il punto detto 
di Passocaracciolo in Accinrello 
I dele 


no periti quattro uomi. 
ne salvarono. 

L'imbareaziono porta il N. 504. 

La guardia di finanza Giglio Vitaliano presso la 
spiaggia di Marinella a Villa San Giovanni, volendo 
rimorchiare una cassa galleggiante, fu travolto dalle 
onde senza ricompsriro 


x 

PORTOFERRAIO, 8. — Stanotto è naufragato 
sulla sp magazzini 1 bastimento éllen 
Morfia, capitano Drossolupo, carico di uva passo- 
lina, proveniente da Catakolo. L'equipaggio sì è 
ralvato Il bastimego è totalmente perlato 
Stamani il vapoflî Lombardia, dopo abilissimi 
sforzi, è riuscito a salvare gli equipaggi di quattro 
dastimenti peribolanti, 

Perdura fl temporale. 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO CONTRO UN PRETE 
istigatore dal briganto Derosas 
(Nostro telegr. part.) 

SASSARI, 9, re 2 pa 


- (Erma), — Nella 
paroschi testimoni a difesa. 
Tulani escludono la enpscità a delinquere nel preto 
Cocco, altri diccno di non saper nulla. 

Il Cocco, ad un certo punto, protesta contro Tas- 
serzione che egli si fosse. recato a Roma per pas- 
sare alla chiesa’ greca, 

Il giosinstto ‘Pins, sagrestano, depone che ae 
qunpignò Îl Cocco nella. visita ai feriti moribondi 
dopo l'ccilio consumato dal Derosas nel novembre 
del 1891. 

Dì Cocco, amministrando a que' miseri l'estrema 
inzione, tremava in mado insolito. 

Il brigaliera, dei carabinisri Zunino, avenlo si- 
puto di tutta leitera minatoria inviata dal Deroias 
AI Cocco per ò da que 
st'ultimo a 


teo il cadavere si traspori rarla 
renne arrestato dai carabi sosp Il preto, tergiverato, valeva soltanto 
tato un delitto, avendo fl C sca_con altra | mostrargliela. do il Zunino l'abbe in mano, 
donna. L'axoricida negò. da; samente, in | gli gridò: — Brigadisre, lei vuole rovinarmi! 


seguito confessò nel suoî più minuti particolari l'orr 
dile delitto 
1; 


tn stamano rilevò che l'assas 


nio era avvenuto per soffbeazione. Il fatto ha pr 
dotto in Villasmundo im 

donna ottima. La 

ata, 


solfi in Sicilia. 


Domani si-avrà la requisitaria. 
Lera 
IL PROCESSO BRUCCISSER 
A MILANO 
Nall'udi 


MILANO, 9, are 3 a d'egr 


Piccola Cronaca 


Grande avvenimento artistico letterario. 
Ja questo mese sarà completo fl primo volem della 
morsvigiea opera Snodita di Bartolomeo Pinelli 


Ea Mitologia illustrata 
con testo descrittivo del prof. A. De Gubernatis. Dirigersi: 
6. Maussier 0 F. O. Maraca, P.po Umberto, 61, Rome: 


Denti artificiali 
Sistema BARGNONI 


Nuoro perfezionamento di deutiero amovo-inamoribili, 
sistema proprio garantito da Brevetto Governatito, appli: 
eabiloia tutti i casi senza mastice rosso, senza mollo 0 
qualonquo. sin Ja dif 
tà della bocca. Unico sistima cho offro ema. mastio 
@ perfetta. 
Essendo soppresso lo gongiro di cautopue rosa, perchè 
i nostri denti adoriscovo ai bonli gengivali naturali, 
riesce impossibi ‘occhio il più esperta scoprirà 
l'artificio. 
‘applicazione è insensibile, e per questo non è nocer- 
ario togliere le radici 0 i dooti cho angora si trovassero 
fn bocca, 
Tutti i giorni dallo 8 allo 4 Roma, vis della Pan 
teria, S., Dpr 


MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA, 

via Genova, 24 - ore Il: 

D.* CHIUCINI se erat cio 

TI trot. V. PENSUTI, Xodico Primario degli Ospo- 

dali di Roma, già Primo Aloto della . Clinica, Docente 
Patologia melica Università 

malatiio. di stomaco ‘into 


private în vis Sudario, 28, p. p. 
tobre-maggio) dallo ora 19 ‘alle 15. Cor 


D." FRATTALI 


dallo 2 alle 5 pom. Via 


Roma, Specialista per lo 


Spocialista per malattio della 
pello, voneroa e siflitiche, 
fazionala, 6 


Vodi Avviso 


PUÒ AVERSI GRATIS 


in 4* pag. 


por la patonto da segretario comu. 
nale - Marzo 1898, - Ultima volta 
cho ai richiedo la sola Teonza tacnica 
© gianasialo e chè non si esige ta 
Corso calerissimo 0 perfezionatissimo comploto per sota cor 
rispondenza in un moss 0 mozm. - Legci gratia - L. 60 in 
tro ento (fino docom., gent. e febbr:) di Le 20 ognuna po: 
aticipate, Rivolgersi subito Via 20 Ssftembre, 89, Roma, 


PER L'INVERNO 
La granîo Sarboria @ 010 Easton, gi0-40D, 
via ‘azionate e oîte tm sierinto tosti 
puasgzio di stofa inzion, tagliio sllalti mo 
dì Cone da Lo 53 in più, = Amortimeato 
di pagtaloni a Ex 49,50/i0 pi. — Grande dn 
maeiionta = Cai 
la vinzato 


ENTERITINA PAGNOTTA 


(Cura radisalo 0 rapida del catarro viscerale) 
L'ENTERITINA PAGNOTTA cura. radicalmente, tn 
un giorno di fempo, qualeiasi catar 
onto è cronico; quasto portentoso rim 
stossa semplicità e modestia cho la ladichiamo è 
veramente mirabile. L'uso ne è semplioissimo. 
Prezzo Lire 3,59. 
Preparazione accurata del Laboratorio Chimico: 
farmaceutico del Dott, Cav. Uff. Ang-Jo Pagnotta. 


Concessionari per l'italia è T' 
@ Bernardi S, Marco dai Ferrari 
Deposito in noma presso Îl Buen Comstgltere. 


Via della Vito 44 13770 


Nol numero del 24-25 5 


la pubblicazione del Ronsa di Emilio 20 
‘quale faranno seguilo la Muomatrlee d' oriza 
tto di Saverio di Montapia ed altri romanzi egpres 

pitti per la Tribuna dal più illustri romanzieri 


sorrento 


di 


conte 
La spe 


i del Figlio di vn altro, la cul pubbtie 
A l'8 corrente, verranno dato gratia a 


CRONACA DI ROMA 


IL MONUMENTO A SAINT-BON 


La csrimonia di stamani al 


‘erano 


Sofava rigido il vento e il sole che Muminara 
anca selva dei sepoleri non mandava alcon 
mentre stamani com una cerimonia, che, 

ale, è riuscita commoventissima, si 


imitero il n 
Al în una 


umento a Saint-Bon, 
orte giunse 


dinanzi ni cancelli, di G fl cugino è 
cognato del Re, principe Tommaso, duea di Gi 
i miossero incontro i ministri Morin e Bacci 


{ sottosegretari. di Stato Serra © 
S. Marzano, Primerano; Dal Verme, Cosenz, Gobbi, 
Orero 0 Oliveri, gli ammiragli-Cottrao, Racchin, di 
Berielli, Cerruti, Basso, Albini, Frigerio 


è De Lig 
ll duca 


Genova etrinso la mano a tutti, 6, 
sgulto dallo autorità,si avviò verso il portico dove 


rapi 


‘e il monumento, di cui facemmo. feri sera una 
doscrizione. 


avvolgeva la figara 
cadde, mentre gli 


Alcuni che conobbero în vita 1'iMustre 


non poterono trattenersi dal' esclamare: 


feat è 

tamente la mano, 

na Grind dl ripiano de 
uniforme di ammiraglio, pronunziò un el 

© patriottico elogio n Lia 
Pu già temi 

marina italiana 

tutti coloro i 


Corruvano i primi anni di dolore e di sconforto chi se 
uirono quel giorno nefasto nel quale la nostra armata 


era stata colpita da una inaltosa ‘© Immeritata sventura: 
Xl pacs, disiliuso  sfiducizto, aveva distolto ogni inte: 
esso, ogni simpatia, ogni attenzione dalla soa marina mi: 
litare, che in un'occasione memoralila, avova tredito. 16 
suo più sicure © più legittima aspettativa, © i era ridttò 
a consideraro como tanto danaro di meno sprecsto le sori. 
mo sottratto al mantenimento di questo sarvizio, pur così 
necessario sila sua difesa 

Jn questo tristi circontiaza, sorse um von; 11 quale 
Breve valgo di tmp, co 1 parla ed ate Mie cat 
l'azione, riuseì a mutare radicalmente uno sato. Hi cote 
tanto sconfortante, e ad iniziano per Ja marina un'era 
ntora di attività foconda e di balle. speranze; l'anculra» 
glio Simono di Ssint-Bon, sbimò cost prematuramente ra: 
Sito all'armata ed al pacs. 

L'oratore passò ad accennare alla trasformazione 
del naviglio. propagnata dal Saint-Bon, quindi, pat- 
lando dell'opera morale che fu per il detunto’ ame 
miraglio il'‘maggiore de' sul titoli di gloria, cone 

pad: 


Nella marina 4 sompro calda @ robusta quella fido fa 
no stossa, che ogli soppo far sucsodere all'abbattimento 
di un tempo, la fodo senza dolla quale’ palla di bob, 
salla di grande si compie nel mondo; nel Passo perdura 
Integra quella fdoeia nella sua armata che egli seppa 
re, di {l triste dulio, che prima, quale 

ava; ® ara noi, marina 2 


stiamo ai ostioi della patefa ci chismeram 
Al cimient jgnoranno 0 *el sorroggersuno 


simpat'o ardenti doi nostri. conditialin, qu 


che sono una forza ceo pare. 
Quando egli era vivo, el complacevamo nel. pensiero 
cha, so l'occasione di una suova prova si forio ca 


lo simpati 


tata pre le marina, queta. prova. svremmo. totti 
Lit © denti ott cal. ord 
Juagi dal sogpottare cha coil presto 
mio toya ql rl, a comporto o cnr aq 
Sepalero, cho co 1' eli nostro gi abbitmo erita qual 
astro 0 mesto tribato di ummirione. di gratitiino è 
dl adotto; quosto sepolero dall'alto del quale la ama ee 
gia con fanta verità modalista del valaato asta che 
Loi qual marmo, sembra quartina, por asrtrci è oi 
proposi 

No sappiamo elò che l'avieaico rimeba alla patel 
nivtr, l'ala, più che d'ogni alira cosa. ba bisogno 
pico: speri che la paco posa esere langamento co 
Lervita; ma so verrà fl giorno 1a cul eva delbe fe 
pollo al valore del soi Marna, che la que. giro "6 
Sii del grande amniragiio cho abbiamo perdatoaleggi 
Slo nat nav, lplrtoro dl patriottimo © di “vità 
illa; cho da qusto tomba parta una' vec 
sito rimini ne aore di cloro a al sarà alla 
l'onore della nostra bandiere sti ma 
edo dica: perito tai 0 è eosstario; 
che la marina Hallana trdica une scenda vallo e spe 
fanao chia ll so riposte; ed ilari qu 
Che 1 ho riconscrata mll'e 


Malgrado la mesta severità del Inogo, 1 presenti 
non seppero trattenersi dall'appiandiro queste ultt- 
parole del ministro Morin, che s'ebbè 
oi congrat lazioni affettuoso dal dues, dall' onor, 
Beccll e dallo altro antorità che Jo eicondrano; 
Pronunziò dopo di lui un brave e forbito disoo 
commemorativo l'ammiregho Cerruti, Îl più vecchig 
tra gli ufficiali della nostra marina. Eglì con vocg 
commossa ricordò le virtà dell'stinto, e terminò com 
rima parola di lode allo seultoro che ne aveva con 
tanta fedeltà ritratta nel. marmo l'immagine 
Il generale %i San Marzano a nome del ministrò 
della guerra e sicuro “di interpretare 1 sentimenti 
di tutto l'esercito, disse pocho parole di saluto alla 
inemoria del Saint-Bon. Dopo di che il duca di G&- 
nova consegnò allo scultore Carlo Panati lo inecgno 
cavaliero della Corona d'Italia, 
E qui terminò la brevo cerimonia. Le autorità 
pagnarono fino ai cancelli del Verano il prifi= 
cipe Tommaso, che risalito in carrozza cor due 
ficiali d' ordinanza, salutato dai prescati, n allot 
oro, 
di cronica — poichè è debito ni 
stro narrare aného Je cose... non avvenuta — dol 
biamo notare ene nell crimen, i ombre 0087 
sueto formalità per la cons-gna del monumento 
Manicipio di Roma. 


x 
Allo scoprimento della statua era etato invitatp 
‘anche il nipote dell' illustre estinto, conto. Gustavo 
di Ssint.Bon, ma jermattina pervenne al Ministero 


——__________6____—___ _mm}toÎré...é..ééTéTT. __PHi[{i.È.—tù_——————— tt t@nRqe1=2et12ìì= pezze" 
NUOVO SISTEMA di DEN'TI artificiali che occupano soltanto il posto dei denti mancanti. Masticazione e pronuncia perfetta. Ricostruzione completa di denti sulle radiche le più guasta - DOTT. ADLER 114, via Nazionat- 
prttrq ad‘... _ .._ i... ‘mme’ li i uit 


Appendice della Tumowa 


< E allora. — soggiunse il 


m 


archeso con una — Il castello d'Ambre ? 


Qualche secondi 


lo dopo Marianna ritornava rossa come 


— Tu so 


paz 


| Certamente, 6 tu lo sai Marianna 
terribile contrazione delle labbra ». | Le che ci sia capitato al castello d'Ambre? | un'aregost la strozza serrata; procedendo Narciso, il | da nove anni che la marchesa d'Ambro abita Î paeso nol 
———= LS ELI marchese sollevando: a di velluto | ostrutto com'è tatto in pietra di taglio, è | sorvo del castello. ho mai cercato di trovarmi faccia a faccia con lei; ma 
scondeva la porta, disparve nella stanza attigua, | — Voi qui, Narciso, voit... esclamò il dottore alzindosi | questa circostanza si presenta fortultamento senza clio 9 
fl volto della' mortbonda si colorava - d' un” tmp | e gettando il tova | l'abbia nè preparata, nò desiderata. Segno che Dio vuolà 
imore’ o sorrideva doloseenià, corso se le fosse dalo di | © = Ab'li signora marché Sembra che si senta me- Si,,signor dottore, sono io... che sono venuto in | così ed io non devo esitare. 

RR Seo 0 incanto, qual | gi a quinto diceva testà al maestro di | vettura, a trotto serrato, por pregarvi di veair subito. Dopo Brovo pausa sog: dii 

e carezzevole visi “scuo occhiere del vostro collega dottore Martial, che — Dove? — Ma siccome avrò bisogro di coraggio, mol 

Gra ama nodi ENRIKO PESOS | | cho caso rat TS | paz pe caio id o 

tai IL | noi che non resto mai di quella smorfiosa di — La marchesa sta peggio ? chiese L grand vivament . | Marianna ta bicchierino, del mio vecchio cognac. 

re] teraria della Tribuna — Riprodu: interdetta | marchesa... chi nferno confonda... Quella birbacciona ve gi dal volto disfatto del nor — Sta bene, signor dottore - rispose Marianna, 

toa 2 Il desinare del dottor Legrand | anta” Ro abialerta dei Gualete Picciare ni polso feste "| arcana ate, sapendo che non vi riuscirebbe | E presa dalla credenza una bottiglia polverosa mezzi 

sea di esclamò Îl dottor Maurizio Legrand, en- | il signore, uno dei più i di Parigi — pi gradito l'accompagnarmi, a causa di un sacco di storie di |, la sturò lentamente come a malincuore, e no tn 

Né era priva di una certa solennità questa s vi sic etta di Urzy, piccola | allora eravato a Parigi — la mattina medesima del matri- | di cui si discorre fra la sorvità e che voi conoscete me- | un dito in fondo al bicchiere del dottore. 

Ja moglie colpevole svelava al marito, in un | trando como una bomba nela sua casetta di Urzy, piccol | monio, per andar a Mare l'amore con un altro e poi spo | glio di me.. sono andalo. prima dal dottor Martial, rta | __— No prendete un pochino anche voi Narciso, non $ 
dlirio, la colpa che con tanta cura aveva tenuto gelosa- | ea ctofti Iubi unit insienas | sarlo, perchè era marchese... ci vuole un bel fegato | on era in casa. Allora, ordini formali del si. | vero? - chiese il dottore. 
mente celata per sei lunghi anni. = i Ca,motti lupi uniti insieme: | niscorrendo, Marianna aveva portato in | gnor mare per dirvi che siete aspet- | — In fode mia non si riffata, tanto più che fa un 
— Ma da to non è tutto — prose la marchesa, | a tavola. nei di cui indenni = en npro fato lagyi scolino... © tira inoltre uno di quei venticelli di cambi 
mentro dalla sua' gola oppressa la voce usciva sempre più E rivolgo ad un enorme Terranuova, di cuî acca- | cd una bottiglia ped Regent. rchese ?. domandò Legrand, | tana cho vi tagliano la faccia. 
sibilanie.. = Questo relazioni adultero ebboro un segulio». | rezzava il folto pelo, soggiunse: ‘co. vecchio Turco? | mava sulla mons. Perb il dottore Legrand, immobile, tato. |. sorpre | ‘= ‘Ancora un poco, Marianna — disso 1 dottore 
zrioll sito... fino alla sua partenza. Da Edita ne ai Mia rmati. | assorto nello suc ni — come se le suo id | — Egli stesso che, non più di tre quarti d'ora fo, | gendo fl bicchiero — e non aver paurà di versarno, fe} 
Ra e ilezio di por Cect re REA pera eliiioiaimeni T gaie avessero mutato corso e fe mi ha detto di condurvi al castello ad ogni costo. Sliuola miat... Che diavoto, non sono mic. un pulcino 
pt i nni paletti Maier MEA PART ANTI A Pe Porchio i — Va bene... ci vado. nato, ed un mezzo bicchiere di acc avite non mi fa pati, } 
2 "i ca RI ea n° disse sevizi: pa: |; US pen : | ‘gradosi alla vecchia sorva, che erollava trista | ‘ Docile, Marianna gli tornò a versare del cogutc, questà i 
poi... c'è dell'altro... ancora. C'è... qualcho altra | parecchiare la mensa suppongo — disso Marianna, un | UN per stisreto mica raffredda la | mento il capo: | volta un po' più coppiosamente. 
anche più terribile... Marco... colui che il march pezzo di donna sulla cinquantina lava jin canti Fieno IEEE DA Aia info Tafiadier a |, monde por ici in Le o io: n: dottore ‘esc 

‘suo. figlio.. Marco non èsuo figlio. | del dottore Legrand le delicato funzioni | pensaro alla vostra gran dama. | — Vi darò tutto... non temete... Ma che diaminet. po- | - — là, zavorrati cosi non gi ha più pauta di nulla 

3 mia] tosc a di cuo do tulle densi re non l'intendeva, fu | tresio bene mangiar prima un bo Ì fatto un Breve saluto col capo alla pinguo Mariatt 

îl marchese d'Ambre, È qual — Sa ‘ida più alla spiocii@ | jo mani somichiuso gli gridò all'orocchio, e |‘ Più tardi... quando tornerò. | la quale in una pantomima disperata congiungeva le ms 

si ora slanciato ed aveva afferrato il polso delin sventu- | che vuci... ed anzi da più alla spiccia, ti re eiioyia» i fame. Manglato simenò | iopplici per impedirgli di anda-ssne, i dolio Maurizio 
fata, che stringeva come in una morsa. aioterò anch'io È | na corazzalà la zuppa... man 1 un buon bicchiere | grand, rilzando freddolosamento ji Bavero della sua lungi 

Na Jo sforzo della malata era stato troppo violento; d'im- | —— Allora © Marianna | della sua coral: = i cevito 4 felliccia, uscì. con Narciso. 
provviso i suoi nervi si rilassarono, i suoi occhi sì chiu- | stringendosi bi Questa volta, sorpreso dalle onde sonore di questa grossa | — — Più ta rand impaziente - più tardi | ‘ Un minuto dopo i sonagli del cavallo, spinto a 
sero, o la sua testa greve ricadde dolcemente sul guan- — Sia pure, ma ti | FvaStoea Peli accorta dalle cade posare I ass posa cl dii trotto, risuonavano furiosamente sulla strada imbianeato dal 
ciale. î fa tre e | ascir'enta a sbtvital a ii sinoira a mangiare. quiaila letto.) =2 ini neve, e la veltura scompariva bruscamente allo svolto dell 

— Morta! — esclamò il marchese; — ella è mortat.. | faccia co eee pietre E — Marianna andò a prendero un lungo | strada, mentre Marianna ginocchioni pregata esclamando; 

Ed eppoggiò vivamente l'orecchio sul petto di lei. — Che è pi minciò a suonare con violenza | mantello a na che gettò sulle spallo del dottore, — io Dio, allontanato la sventura, la grave sventiY 

Il cuore batteva ancora. 3 pene. Saga Qualche mmalato di sicuro... qualche altro am- | poi porgendogli l'ampio cappello di feltro soggiunse, e la | che io vedo sospesa sul capo del mio padrone, © che 

La marchesa, col volto seréno, riposava in quella calma j  — Col mîo purè con c egiunso Legni dix Qualche altro ammalato i siosro.. qualche allo am | DO POI to CO TE eri attebbb potuto esitare: aontanala iL = 
daliaco, che è foriera della morte. did domata ti: Roca: dan fa PI siMo Sl Siaofiare por la apice. ho si è medico. | — ll signor dottore mi perdoni... ma egli sa quanto gli oi, rialzandosi bruscamente, e tendendo il pagno chiust 

Come sollevato da un:pesoehe l'opprimbra egli respità. || 0 U ordino va purganla > Lnegio Pnciriar Na diate andulllo © non vi movele.x | sono affezionata. Ebbene... ho un presentimento. Ilsignor | con un gesto di minaccia, soggiunse:. . ©" 

— Ah sarebbe stato troppo orribile — mormorò egli — Tre minuti... Co ne po, si vi | Sncgiio gioeneici. Ma siate toe D latina noe rada Mg: | — Ah decisamente, gli uomini anche i più forti, 
rizizandosi. — Dio non poieva permettere una simile mo- | tore... sati vado" diro che i dottore è usci: * "1a Jo pritbisco | ‘oto 000 7 lsecheno Fabcoret. AL ao posto io nea Aeg ateo 
O I ER I velo dala a, dhe Srna sapa De e per qualche malo senza lin: | ‘— Sui presentimienti non si ragiona... ed io no hoddi | io.. Oh mo c non avrei dimenticato. 
isso .porianido seco nella tomba il resto del suo seereto.., | credenza. bisi GIADA. nino scordo apezo; Vi prendereto prima dl | tereibli. É i miei preseotimenti poi non mi ‘hanno mai în- | —D'improvviso Turco abbeiò, e nl, suo linguaggio di can 
Bi 20096 de abecibile. FA rr sii Legna glognado  reregio |. ferita Comp ancona spam). Yi Prendere la. Mi sta in mento che al signor dottor capiterà co- | quent’abbaiaro significava } 

ni nome, io lo saprò... — ci sono notizie dal castello tempo di pranzare, mi immaginom gponola, Ù 220 Gb, sl. egli doro Saeosaraan 

« Fi preto ch'ella aspetta verrà, — Quale castello? — horbottò la degna Marianna, — Sha Va mo chi dfcesso sventura. , 


della marina il seguente telegramma dal’ consoe 
Italiano a Marsiglia cav. Carcano: 

TI conte Gustavo di Saint-Ron mi prega rimovare a 
V. E. il profbodo suo rinerescimenta per non poter inter 
venire alla ioangurazione del monumento al compianto ame. 
miraglio Saint-Bon, sssicurando unirsi. tn ipirito alla par 
triottica è simpatica riunione. 

AI contrammiraglio Serra, sottosegretario di Stato 
alla marina e presidente della Commissione pel mo- 
mumento, è pervenuto inoltre questo dispaccio da 
Neyrin: 

Profondamente commosso, ringrazio premarosamento vos 

ignoria ed egregia marina. 
M Sr Snint-Bon. 


TI presidente del Consiglio ha diretto stamane al 
gonte* ammiraglio Serra il seguente telegramma: 
Ringrazio del gentilo Invito dolente che condizioni di 
mia saluto non mi permettano di intervoniro alla inaug 
razione del monumento al 
‘Ammiraglio Saint:Bon, Ho incarica 
Stato S. E Galli a rappresentarmi. 


Criupi 
n na lettera all'on. Serra 


Anche Ton. Brin, 
ha dichiarato di associarsi allo onoranze tributate 
all'illustro defunto, dolente di non potervi assistere 
essendo trattenuto altrova da doveri inerenti alla 
sua qualità di deputato. 

pra II 

1 funerall del cardinal Persico. — Que 
sta mattina alle 10 furono celebrati nella chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratto î funerali del cardinale 
Iguazio Persico. 

TI tempio era completamente parato a lutto. La 
calma ricoperta da una ricca coltre fu deposta nel 
mezzo è circondata da cento cori 

Assistevano dal corelto i cardinali. Lodochowiki 
prefetto di Propaganda, 1 Bianchi, 6 
berti, Graniello, Gotti, De Ruggiero, Di 

na, Mertel, Steinhuber, Mazzella o Oneglia; 
fastatoro di Francia preso 11 Vaticano” cont 
fobvre do Béhaine 6 il ministro dell'Equatore. 

Attorno alla bara e nelle panche della chiesa poî 
aveva preso posto una quantità infinita di prelnti, 
preti © frat 

La messa gintata dai cantori della Cappella Bi- 
stina fu celebrata da monsignore Grossi. Îl canli- 
nile Oreglia dette l'assoluzione alla salma. 

'erminata la funzione, la salma in un carro di 
terza clusse, fu trasportata a Campo Verano, ova 
venne tomulata nella tomba di Propaganda Fide. 

La grave disgrazia di stamano a De- 
clima, — L'impiogato ferroviario Giorgi Marel 
d'anni 49, lucchese, abitanto in pinzza del Qui 
nale, palazzo Rospigliosi, si recò stamano a_ caccia 
nella teno ininata Decima prosso Castel Por- 


juento stesso del carrettino, disgrazia. 
te il suo fucilo esploso ed i proiettili lo, fo- 
rirono alla spalla sinistra del Marchîd, 

‘Trasportato ‘ubito all'ospedale della Consolazione 
fl dottore riscontrò una ferita. trasfossa 


Clotildo 
sva prosso una mae 
amento nadiò con la 

Guari 


Aava riompiendo una bottigila di aqua di soda. Ad un 
ratto il vetro scoppiò el ll Tofani rimase forito alla 
Jestra, Guarirà in & giorni. 

Sehiafi e pugui tu 
— Oggi, verso lè. Ù gamsista FI 
Luisa Diamanti, d'anni 07, 
abitazione fn via dello Z 42, venuti a quostione 
ton certo Domonico Lombardorzi, furono da questi presi a 
gugni © schiaffi, Ambeduo riportarono della laggiero esco. 
finzioni, giudicato ganribil, all'aipedale della Consolationa, 
di 5 gioral 

La «comparaa delle 2905 Ho, — Sotto 
questo Utolo pubblicammo feri serà comu il signor Ottorino 
Sacconi, corso del algnor Giovanni Panealdi, fosso stato 
arrestato per 
del Pano 


Cattroo, 


anni (6, 


fino dal giorno tananzi ritirata la 
stato dal parenti del Sacconi restituito 
N Sacconi veno deri senso rilanciato 


avendo la parte 
querela, ed'eme 
Wisaeto manent 
ta liberi 

Assalito da un toro, — Stanano alle 7, 11 
tabaro a ati 39, da Sun Genoa (sco 
sata) nella fonuba Pgone presso Afbano, amato. da un 
toro, coddo a tora (fattarandei,la apala destra. 

"All'enpodale della Cmoniazio(%, N da quel ranitri 
giudicato guardo, la 40 giotek 


Osservazioni meteorologiche 


latte nel R. Osservatorio del Collegio roma 
Romib, 9 disimHi, 


ua monologo, Mareoni 0 Franceschetti, canteranno dello | 
romanzo, l'orchestra massima, diretta dal Mascheroni, es 
Guirà. molli pazzi, eoe. eco. 

Tolto il gran pubblico di Roma daniue domanî sera si 
darà convegno al Costanzi. 


ii 

GLI SPETTACOLI DEL ,, REGIO” DI TORINO 

TORINO, 8. — (Piero) — E° uscito il programma, 
dirò ufficiale, dolla stagione di earnevale-quaresima al no. 
atro Regio. Apertura îì 22 corronto col Crepimcolo degli 
Del di Wagner, una quasi novità per noi, 

Seguiranvo : Stvitri del torineso maestro Natale Canti, 
muova — poi Za ohm» di Puccini, nuovissima e chi 
verrà rappresentata qui prima che in altro città dovo 
puro è promossa. 


Altro due opere sono da sceglierai. 
Comporranno la compagnia di canto le signore Bor 


cora una Dovità tedesca: Tax 


Imirchem di Xassrviter © Gaul, gli ntemsi. antori della 
Pata dolle bombole che verrà pure rapprosm 
Si asserisco che l'impresa Pioatelli, che 

Cosùn 


surrogato {I 
è impagnota a farsi onore. Na ho fidacia © mo ne 
a pel pubblico, 


CARLI» 


scriva da Napoli 
ni è pubblicato Il cartellone per Ja” prossime 
stagione del teatro Sun Carlo impresario il signor. PM: 
Mosella, 

‘Sono aruariato queste opere: La 
tura), noova per Napoli 


Walkyrie (par apor 
Mefistofele, Lolengrin a La Bo 


Ja Pasini, la Ni 
ti perla 


ii e 1a Lucacow 
yrle, Apostola pe 
pel Lohengrin, Da Lucia per la Boheme 0 la Gi 
condo, so qualche forza maggiore Impedirà che vi dia Fo- 
del Puccini. — Haritoni e bami: Magior-Coletti, 

altro socondario, 
Mancinelli, Vanzo e Lom 
Prima ballerina: la Di Lorenzo; a prima mia: 


pino a iii 
Spettacoli del 9 dicembre 
Nazionale (ore 0) — It poco May Pi 
rio (013 9) -— Compagala Îirica eirsogratica La 
Roynt di Alvero. (operetta) ==. La croate 


(ballo) 
Vatto (oro 9) — 
caniial: 7} duetto, 
Motantasio (ore 9) 
nia Persico: Alhambra, 


Cronaca Italiana 
Da Tologrammi ® Cartoline) 


11 treno diretto Roma 
ivato al casello di Murgnano fra Jo stazioni 
to,”able rotto il ubo della macchina. 


agnia drammatica FerratiRio- 


— Compagnia d'operetto di 


leto una macchiaa di ri 


(Lino) 11 cato commerciale 
ta ua assennato reelsmo dio 


retto Al finistro dello ponto e. tlegraa di esporre la do: 
lorésa situazione dal forata servi. postal, 
spondenle alle giuste rignnto di questo. ip 
tuto. 
x 
TORINO, 9, ore 5 poca, — Uno ssonoseiio, giovisastro 
mi 20 aan, veniva fel verso Torino percorvtdo_ ll È 


ario delta ‘ferrovia Lanzo-Toriao, portando un 
cobtananto 6 chilogrammi di polvere da cannone. 
Una guardia daziaria, avendolo fermato, lo 


gli buttò l'involto ita lo gambe, (agg 


Lconceziuto 


MILANO, 9, ar 1,40" pom. — A_ Poglisho, pasiotto 
presso Milano, ssoppiò un gravieimo incendio durato tut 
Ta dotta, Rimasero distrutto 4 caso coloniche e altro song 
danneggiato. BI è abbruelato parcochio denaro, Quaranta 
famiglia sono canza tetto. 

1 danno è di 60,000 lira ® la en 


è ignota. 


A Tribano, Antonlo Ris 
aston erano. Lo rate 


tin mucchio di fi 
scinto dell'app 
ordinata dall'antarità, 


tratti di 

preso dalla morte miu 
Dallo aequo del 

oadavero corto Savi 

fto dal 85 

81 tratta 


© Barometro è ridoti8 a 0, al mura 


die 
tà gftiodi 
Vento a meriti = 
Stato del cleto 


> 


Versera, al Nazionale, discretafiento affltato, fa replica 
dol Piccolo Haydn, non ebbe miglior miboesso della prima 
Pappresonta: 

Ni 


Paglia law al Grand, al Corradett 
Hani © na Storchio, 
sera riposo © domani Cmolterla ruaticana è Po 
‘4 19 settimana andrà in soona 1a Garmene 
x 
Ricordiamo che questa vota, al Vi 
lo d'onore di Cesara Rossi coa I 


di faggo 10 spet 
eo 4 Paol Fer 


Per do 
di Danofi 

Il programma non potrebbe mere più 
Virgidia Marini è Cesaro Ross, recitoras 


10 una poesia e 


455) Appendice della Tum 


INFORMAZIONI 


in principio di seduta il ministro della 
guerra ha comunicato il telegramma del 
generale Baratieri, che pubblichiamo, com- 
mentandolo, in altra parte del giornale. 

Alla lettura del telegramma l’onor. 
cenni ha fatto seguire Îa dick 
il Governo avrebbe fatto il dover suo per 
la tutela della dignità e del yfestigio delle 
armi è del nome italiano, 

La maggioranza della Camera ha appro- 
vato, ma ci sono state proteste dell'on: Im- 
briani, sottolineate da rumori e da inter 
ruzioni degli altri. settori, 

Nel resto della seduta, brevissima, non 


— Quella bi 


mava Torso El 


RICCHI E POVERI 


Grande romanzo inedito di C MEROUVEL 


Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione tute 


Quando la vettura giunso 
Luisa, la figlia di lei, ne usciva appunto collo su 
di latte. 

— ll signor conte! — esclamò la ragazza visib 
sorpresa. 

— La vostra mamma è in casa 

i, signo 
= Le avrei da parlare. 
La vellova si era già precipitata incontro al nu 
ato con un bimbo fra le braccia, è gli dava il 
imostrazioni di gioia. 


= - 
nuto con grandi d 


E, dopo essersi sbarazzata del marmocchio, tornò presso 
al conte scusandosi e gli offri una sedia non senza averla 


prima spolverata col suo grembiale. 


parlarle dei suoi piccini. 


— No avevamo sei — disso a un certo puntò — 
no abbiamo perduto uno circa tre mesi fa... Si chiamava 


Rolando come il lr vostro fratello... Aveva 
giosa mammina che si è sciolta in lagrime come u 


tana, Ela cosa ci ha addolorate tanto, così Luisa comò 


me, cho ci domandiamo se ne prenderemo altrit.. 
— E' molto tempo che avete cominciato ? 
— Alla morte del mio povero marito, E' il caso 
ha fatto 
lare, non so come, di me, mi. incar 


una bambina. Quesfa lovatrice dimoràva fn via Richelieo. 
Si chiamiva signora Durand, una adsai brava dont como 


quell 


la cho le è succeduto, 
— Che si chim 


? 


casa della vedova Lapierre, 
socchie 


£ prima quasi che il conto aprisse bocca cominciò a 


cominciare. Una levatrice che aveva udito par. 
ava di allovario 


» Non vi sono molte donne come lei, 


— Lo sopeti 


— Elena-Nat 


mpo è rimasta con vo 
circa. 
non l'aveto tenuta di più 
mi è stata riprosa. 
— Dai parenti 

No... dalla levatrica... Ma 
ora Durand 
Jiata da quella succedutala, della sig 
E allora che no è avvenuto? 
Non ne ho ud 


pi, 


“gl non era 


N 


dirvelo 


ilmento | Quando no chiedevo notizie alla. signora 
rispondeva : — E' un sagretot Non po: 
io ne ero ptrariata. Si ama di sp 
vengono le piccolo creature cho si son 


ne, che abbiamo nutrito !... 
— Sicchè nessuno ve no ha parlato ? 


ovo ar 
benvi 


— Voi non mi potete dunque dare n 
no a guo do 
— Nessun 
— Suvvia, 


ra Lapierre, ve 
Lo credo bene, signor 


ta (on vi dispiacerebbe dunq 
— Un servizio a vol? Ho forse tale p 
— Perfettamente. Per ragioni mio 
averé alcuni particolari sull’ infanzia di 
lina e, nel suo interessa, sapere chi se 
— Ve l'ho detto. La levatrico di vi 


na gra- 
sa fon 


morta di una flussione di pet 


si è svolta che nna interpellanza dell’on. 
Marescalchi; le altre sono state rinviate. 


Ordine del giorno degli Uffici di domani: 
Esame del disegno di leggo: 
Tramelo è traziono meccanica @ ferrovie economiche. 
(174) (Urgenza). 
uno della proposte di legge 
Abolizione del dario consumo, (170) 
Modificazione alla imposta di ricchezza mobile. (1 
Disposizion] per ageralare 1° esscuzione 
1° abolizione del diritto di erbatico @ par 
1° Utteio III dove. inoltre. proseguire 
disegno di logge: Procedimento speciale ia 
travvenzioni. (173) 


LA SITUAZIONE INLAFRICA 


Alla Consulta ed al ministero della guerra non 
si sono ricevate altre notizie, dopo il telegramma 
che ha letto alla Camnsra l'on. Mocon 
Si di © un altro telegramma era perre- 
nuto stasera allo 7, dal generale Baratiori ; ma alla 
Consulta si smentisce recisamente anche questa vo:8, 
Quanto ai nomi degli ufficiali. che' comandavaro 
le cinque compagnie ‘ngli ordini del mazgiore T'o- 
selli, nulla si sa di positivo. 
ppo coloniali erano adesso în via di fori 
mazione ed inoltre si facevano rolti econtinni spo- 
enti di trupp 
Quali compagni 
6 che for 
cd altro? 
Quosto solo si 


erano adunque all amba Alagi ? 
ano prima il battaglione Toselli 


che in ogni compagnia vi 
etano un capitano; due tenenti, in tutto dunque 
per cinque compagnie, quindici ufficiali, più quattro 
sergenti, un aiutante maggiore ed un modico. 
IL RE DA CRISPI 

8, M. fl Ro stamane allo 41 si è recato a casa 
dell'on. Crispi, ancora arîmalato, ed ha conferito 
con loi per oltre mezz'ora a proposito delle noti- 
zie d'Africa. 

L'indisposizione del presidente del Consiglio non 

permetterà forso di recarsi nemmeno domani 


alla Camera. 
FONSIGLIO DI MINISTRI 
fn via Gregoriana, in casa del pro- 
nistri, s'è riunito d'urgenza il Con 
în seguito alle gravi notizio 


d'Mrica. 
‘A quanto sappiamo, tutti 


membri dol Gabi. 
rdi per una azione. probta 
od fino una bona volta ad 
un simile stato dì cose, pel quale’ sono\rese pos: 
sibili luttuoso sorprese coma quella odierni.» 
LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

La Giunta per a verifica de poteri fa. ieauio 
oggi due se ia quella privati ha decisò l'an- 
intlanitito dell'elezione dell'on. Donadoni nel col- 
legio di Leno, proclamando in suo luogo l'on. Fk 
sogni; nella seduta ha. discusso le. ele. 
zioni contestato dell'a egio di An- 
dria, e dell'on. Fracassi del collegio di Crescentino. 
Relatore della prima era l'on. Rudîni, dell'altra 
l'on. Brin. 


pagnolettî eostenne l'annullamento del- 
Cafiero, megtre l'avv. Riccio 
perorò per la convalidazione. 

Il deputato: Pinchia sostenne che dovesse ayve 
niro il ballottaggio nel collegio di Crescentino fra 

to Fracassi © l'on. Faldella, ma i deputati 
Lucca Pioro è ColomboQuattrofrati: parlarono per 
la convalidazione. 

A proposito di elezioni contestate, ieri per uno 
svarione tipografico, fu stampato ého. era_ cont 
stata l’efoziono dell'on. Mel del collezio di Vittorio ; 
doveva leggersi invero Molli dl collegio di Co 
macchio. 


IL GRANDUCA DI SASSONIA 


2a Îinea di Firenzo stamane è. partito: il 
grid Sassonia- Weimar. 

IL PRINCIPE TOMMASO 

Cari alle 8° 8. A. K. {i principe Tommaso si è 
socato a far vis al ministro della marina, onor. 


Morin, col qualo si è intrattenato più dig meer'ora 
L'AMBASCIATORE D'AUST! 
Stamario è giunto in Rowa l'amab: 
stria presso il Quirinale, barono Pusettif 
L'ORDINAMENTO FORESTALE 
Stamarie nella Sala Roma 
deputati, allo scopo di stud 
zioni all'attuale ordimumente forestale. 
Dopo una viva discussione, fu nominato 
mitato, compasto dell'on. Frvia, Valle Gr 
Marsengo-Bastia, Fi Scotti, di cai fa e- 
gretario il: deputato 


gno di presentaro 
0 di alfestiro w 
ndlmenti - ripetuta 
to circa la legisla= 


progetto che. risp 
to manifestati no 
zione forestale. 
Alla riunione aderirono numero: 
vali Pa 
Schiratti, Mi 
altri. 


a, Rizzetti, 
Cimati ed 


UDIENZA REALE 


SMI. il Ro ha oggi ricevuto. il comm. Cecchi 


‘0 console anzibar, 


n cav. Giorgio 
Mylius, il cav. Silvio Crespi, il Angelo Cdr- 
minati © il cav. Menozzi, rappresentanti ìl Comi- 


cialo del Benadîr. 
informato. dello 
tuttavia aver ma; 

miti dal cav. ( 


È 


La vedova foc 


un gesto di incertezza, 


Cose di Napoli 
(Nostri telegrammi particolari) 
9, ote 4 pom. 
L'ASSASSINIO DI UN INGEINERE 
Jersera si sparso la voco ch'era stato assassinato 
uno dei nostri più giovani © stimati ingegneri, il 
Signor Luigi Vico, in un paesello della provinci 


di Benevento, Vitulano, ove erasi recato per affari 
professionali. 


Il Vico era stato invitato, l’altro giorno, ad andare 

a Vitulano da quel prosindaco signor Beniamino 

Riola, per la perizia dell'acquedotto e i lavori 
Pa 


una fontan onda ci fos- 
sero stati degli attriti contro il sindaco, 6 che tali 
attriti si fossero tradotti în una vendetta, che 
mentre dovea colpire il sindaco,-colpi invace, per 
isbaglio, l'ing. Vico. Questi, giunto a Vitulano verso 
icontrò îl Riola ch'era con suo fratello. 1 
tre omini s'avviarono -lentamento a casì Niola 
‘quando, a un passaggio detto « Bosi 6 Fuschi », 
fa ul giardino del’ marcheso Rivellini partirono 
due scariche di facile. La prima colpi mortalmente 
alla schiena l'ing. Vico; la secondi leggermente 
il fratello del siadaco. Il povero Vice, cadendo, 
| bafbettà it nome d'una sua piccola adorata bam: 
| bina: Bianca — e spirò. Fu immediatamente te 
| legrafato a Napoli, ulto al sindaco Girardi, 
| essendo il Vico vicesin funto di San Fer: 
dinando. Si avverti c a, 0 im- 
mediatamenti dell'assassinato, con- 
tossa € in compagnia del consigliere 
provincialo di Napoli, ing 
Tutte 


che in questa fac 


er scoprire l'assassino, 
0 gli assassini, sono riuscite sisora infruttuose, né 
| s'è în aleun modo potuto stabilire la causale del 
truco. misfatto. 

il Consiglio comunale di Vitulano deliberò so- 
| tonni onoranzo pel povero ingegnere; © ieri ed 
| oggi. questo onoranze, a spose del comune, hanno 

La salma surà portata domani sera 


ra Emma, 


Lo trattative del Governo francese com Arton 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, orè 14 antim. — (Jacopo) L'affare 
Arton-Lefevre. seguita. ancora ad appassionare la 
pubblica opinione. 

Cocheferi dichiara che la lettera. del ministro 
Ricard consegnatagli a Londra da Lofevro non uscì 
più dalla sun tasca; quindi è falso che Newton, 
'avwocato di Arton, la possegga, 

Valtra parte il prefetto di polizia Lepine smen- 
8 recisamente il racconto del Figaro circa le 
cause che lo avrebbero indotto ad arrestare Arion, 

Il corrispondente londineso del’ Galois ebbe 
ieri un'intervista con Newton. 

Questi; siccome di domenica. non si pubblic 
a Londra giornali, non conosceva che în sutciato 


o 


| o motizio ieri pubblicato a Parigi 
L'avvocato di Arion dichiarò al corrispondente 
— Il vostro gilli smentisce questo e 


quello, Non ne so lo ragioni perchè io. lio detto 
la verità, ll vero è clio il 24 novombro i figli di 
Arion ebbero con Lefevre un'intervista preparata 
da Cochefert. Lefevre fu niolto preciso nelle suo 
espressioni o chiese sad Arton i documenti che 
@rano in.suo, potoro, offrendogli, in cambio w 
sonma di denaro e una riduzione di pena in caso 
dî condania. ll giornò 26 0*il 29 rinnovò diretta- 
mente ad Arton stesso le" proposto, 

Nell'ultima dî questo interviste Newton vido una 
lettera di Ricard che il Lefovro mostrava per pro- 
vare che parlava a nomo del guardasigilii. 

Newton aggiunse : 

— Possiedo altre provo schiaccianti, ma nell" 
reso della causa non saranno prodotte che din 
alla Corte d'appello la qualo riunirassi soltanto al 
metà di goonaio, 

In quella decasiono Arton sarà difeso dall'ox- 
ministro ingleso Charles Materys, 

La Petite Republique chiede chi diodo 
franchi ehio furono i a 
per la sua difesa, 

Un'alirò giornale dico cho noi primi giorni 
dopo l'arresto, Arton pussedova solo pochi franchi 
ed era molto abbattuto. 

Poscia da mito m 
impaurito gli face pervenire d 
tanti per cui Arton sj riani 


195 mila 
Nowlon 


somme impor: 


Ore 4,10, 

La Libre Parole afferma che i 25 mila franchi 
pegpii a Newton e lo altre spese. sostenute. per 
Arton, vennero pagati da un ‘sindacato d'interes- 
| sati al silenzio il qualo cercò anche di assicurarsi 
dei documenti famo 

Ma Arton no avbya già vendita una parte, 

—T—_ 
Un altro affare di spionaggio 
(Nostro telegramma partie.) 

PARIOI, 9, ore 4 pom. — (Jacopo). La Patrie 
annuncia che la prefettura ricevette vario denun= 
zie circa un atfaro di spionaggio nel quale sareb- 
bero implicati alcuni italiani 

pra re 
Un pazzo a palazzo Borbone 
| Attacchi a Pelbx Faure - Altre notizio 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI 9, are 1130 ant. — (ocopo}, — lor 
versoril tocco © mezzo, un individuo si precipitò 
di coma nella corte di palazzo orbono ‘e prima 
che gli uscieri potessero arrestarlo, salita la _gra- 
dinata, si mise è spezzaro furiosamento i cristalli 
delle invetriate. 

Allorchè i gardiens de la pair riuscirono ad. 
arrestarlo, il’ forsennato ne aveva fratturati otto 

Condotio alla queatura della Camera, egli di- 
chiarò chiamarsi Lacas © di trovarsi a Parigi da 
poco temp 


— Sicchò la vostra ide 


Ritiensi cho trattisi di un aleoolico 

— Quantunquo non si abbia na 
lella campagna annunziatà contro Fdlix Paure, 
siccome so ne scoprono i moventi, parecchi gior: 
nali se ne occupano. 

Il Figaro dico di averla. profetizzata allorché 
Faure si gettò in braccio ai radicali. Non ne ac- 
cusa il Gabinetto ma i suoi alleati. 

Rochefort invece no incolpa i moderati. 

n ulois dice che Félix Faure è un vero ga- 
lantuomo: l'opinione pubblica lo difenderà dalle 
calunnie. 

Drumont ne accusa formalmente, nella Libre 
Parole, Dupuy, il quale dopo aver distrutto Ca- 
r-Perior, Nerola demolire Félix Faure. 

— Telegrafano da Piotroburgo che le conclu- 
sioni dell'inchiesta su Gervais hanno prodotto im- 
pressione vole in Russia. La stampa se ne 
mostra assai liet: 
— Si ha da Noma che per rispondere al di- 
vorso pronunciato alla Camera dall’onor. Crispi 
circa la politica ecclesiastica, il cardinale Rampolla 
diramerà all'estero una circolaro in cui si dice 
pa, ora como sempre, respinge ln legga 
delle. guarentigio, la cui revoca, 0 lo di cui modi- 
fazioni rimangono abbandonato al beneplacito dl 
Governo italiano. 

— Il giurì pel torneo franco-italiano è composto 

i francesi Alfonso Do Aldam, conte. Lindomabx, 

‘avase © degli italiani conte Sordina, comm. 
[i 

'idato il giovane banchiere ameri- 


è 
Trezza è 


cano Monroe, 
Era ricchissimo © aveva 37 a: 
N suicidio è attribuito a una 


provvisa pazzia. 


di —® 
L'antisemitismo in Austria 
(Nostro telegramma partie.) 

VIENNA, 9, ore #1 ant. — (L/. In cinque di- 
stretti furono ieri tenute dello adunanze antise 
tiche di dom 

Partirono fra gli altri oratori Lischtenstein e 

Quest'ultimo parlando della sua elezione a bor- 
gomastro non ratificata dall'imperatore,. disso che 
l'opposizione dei liberali sì infrangerà contro ln 
volontà dello donne. 

Egli raccomandò allo donne di persuadere i 
mariti dell'importanza del partito antisemita © di 
accompagnarli allo urne. 

In tutto le i esortaronsi le donne n non 
fare acquisti pel Natalo che in negozi cristiani, o 
a leggoro solo libri e giornali cattolici. 


Onoranze ad Adolfo Menzel 


BERLINO; 9. — Ricorrendo ieri. l'ottantesimo 
geneiliaco dol prof. Adolfo Menzdl, celebre pittore 
e illustratore della vita di Federico il Grande, il 
capo del Gabinetto privato civile dell'imperatore, 
De Lucania; gli prosentò la nomina di consigliere 

o, col titolo di eccellenza. 
inviò una guardia d'onoro del 
o della Guardia in uniforme del- 
feco perveniro 
usto in bronzo. 
20 una fosta 
rvento dol- 
Federico 0 


10 


l'iruperatore Guglielmo, dell'imperatri 
di tatta la famiglia imporialo. 

Il prof. Menzel ricevette auguri o folicitazioni 
dal prof. Endo, dal ministro dell'istruzione Do 
Bosso, da deputati, 6 da numerose associazioni 
artistiche. 

Nolto città nominarono il prof. M 
onorario o molte associazioni lo non 
bra d'onore. 

L'imperatore Francesco Giuseppe 
medaglia d'onoro nelle arti è nelle scienzo. 

remontoir che noi afriamo 


Non confondano seine 


orologi di miele) chi ai vendono ‘0 del 


1 montri lettori, l'orologio 


amotutamenta Inferiore, 
i ottima fabbricazione, soli 
complota, che surve 


Borse e Mercati 
Parigi, 9 dicembre. 
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(Vedi appendice in quarta pagina) 
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abitazione via del Corso 219, Aia 
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mila — Off 3500 Interumm petto = Serena N 19959 
deeno Haasatela © Vogt, ame! 


luviando Lire 7,50 
BANCO PRATO 


al 
ROMA - Via Nazionale, 25 - ROMA 


si riv 


ina Obbligazione originata del Prestite 


rro a 75° Eeteacicni ed ha die 
ritto a un rimborso non mioora di La tb: 
estrazione avrà luogo in fioma il trio 


1° GRITNAIO 1896 


col I» premio di L, 200,0001 


1 premi, tatti in contanti sono garantiti o. pagati 


DALLA BANCA D'ITALIA 


Lego $ aponto 1895, Decreto 18 ottohm 1505. ] 


69,828 
premi e doni valore crmplessivo 
400,000 
LIRE 


GRANDI PREMI 


oitro lo Jiro 


DUSCENTONILA 
80,000 - 20,000 - 15,000 
8,000 - 1,500 
500 - (00 e minori 

La BANCA D'ITALIA è incariy 
‘cata pel pagamento dei premi. 

I bigliolti costano 

UNA SOLA LIRA 

nì numero 0 sono vendeti ‘è muneri ed al 
GRUPPI di tuner] 

iranica Cioe, 

5-10— 835100 


con GRATIS 


SPENDIDO REGALO 


Jero sperero alle L. 5; 10, 25 è 100) 
* Fotogratia de repii sin 
Ono dull'Ultiuo Grat.ao Lot 
e rivigeni. si pibcipai io 
salato el ge 
beta Desio a 4 nomeri agri 
‘gere L. 0,50 par lo npeso d'invio, eine] 
{Uomo arsisato, mezzo saltato, — se avi 
bilpoogi Presto A, Mary 0° volo ARR er 
smandatacele: In comi) 1). dpedlireme 
Milgaziono an greppo bg da È 
faio: peso 


in ROMA presso tut i Cambiavalute. 


ma 
L'Acqua Purgativa nataralo di 


LOSER SANDS 


BUDAPEST, 
è un rimedio sovrano, una. vera can 
beneficio di molti sofferenti. 


È di somma im= case 


rianza esigere 
faosimi 
dott, G, Stelanntci Ala ba. risomtocito 10 const 


tazioni medico-chirurgicht 
Via S. Wicola Tolentino N, 78, 


ea 
vi aveva dato quest'ordine ? 


RIA 


Zzywuisai 


1€ 3NOÎ 


od 


| 
Fi 


S6 FAHAMA 


0 


ULTIMA GRANDE LOTTE 


È 
$ 


vi) 
DI 


I 


dalle 3 allo 4 


Nl conte insistà: — il sgguor contè l'ha capita. Siccome dopo la morte | . — Una donna che sola ha diritto di confessare la veritàig 
— Egli doveva prendere tizie, forse con m dol signor di Corbiere, nessuno sì è più interessato di ia madre È A 
termiai bunna, confipiae pol otpromottersi. quella * bambina; siccomo la Firmin diceva che, movimento involontario della levatrice avverti {{ 
a povera piccina | — Veramente no... perdendolo, ella ‘aveva perdato tutto quanio aveva da per- | conte che egli aveva colto nel giusto. 3 
e, fece îl signor di Corbiere con voce | dere, vuol diro che.. ma io posso ingannarmi e non:050. | —1— Andate - disse egli - voi non avete più ‘bissgno d{ 
s uno sforzo... Ricordatevi. parlare, © il vostro silenzio è stato più eloquente delle 
Fi buona donna fissò È conto @ gli chiese: Vostre parole. Voi siete una brava e onesta donna, signora 
— Ci tenete dunquo a Sapete» © Firmin, e me ne ricorderò. Addio 
— si, molto. Uscì, come era entrato, bruscan lo avesso ve. 
più la stessa. La | "— jo non vi posso dire nulla che valga realmente la duto per le scale, no sarebbo rimasto spaventato, 
Ni fu | pena... Ad ogni modo ecco quello che ho notato. A datare sapeto niente di più? ira anche più livido che all'arrivo. ' 
mora dal giorno in cui quella piccola Elena entrò în pe — Niente altro. N suo volto era disfrito, 9 
da noi, io ricevei fa visita di un uomo che chieso ancora : RO Tornò a alro ne suo fiere e feco accompagnare in 
io più parlare, e, ma che non vi era mai venuto prima. madro noa è ven a parlarvi di quella | via San Domenico al patuzzo di Corbiere. 
ai ceci Maid iaia alia 1 ‘quivi giunto chiese all imponente “ guardeportone, cori 
parlaro 1 — Ed — fra il signor conto di-Corbiere Latouche, il cando di darsi un contegno disinvolto: 
oro che cosa di- | del castello, vostro padret 0 vi sono mento grato pel ser | —— Mia madro è uscita ? 
o viste tanto p Il conte diveane estremamente pallido, quasi liv vizio che mi rendete... Arrivederci Z No, signor conte. 
La brava donna avrebbe voluto rimangiarsi lo suo pa- | Egli salutò amichevolmeato la nutrice, uscì o tornò a |  — Bene È : 
role, ma era troppo. tardi. siliro nella vettura facendosi accompagnare alla stazio Traversò la corte, sali la gradinata 0 nel vestibolo trotf 
— Seguilato puro - disse il te. Arrivato a Parigi si fece accompagnare in via Richelieu | Felicita alla quale chiese: 
na Informazio | —— Qu i tornò nfor- | alla quale cominciò a diro senza | — Fernanda è inca? 
mava della” piccina; si subito | de — fo, la signorina è uscita 
alla sua acciava 6 baciava ed io vedevo che to un vomo fulminato che vi viene a scon- Sola? 
| egli interessa @ di lei... Duranto i tre anni | re di dirgli la verità senza reticenze... Poteto parlare Sì, signor cor 
cho ella è rimasta quì, egli sarà venuto almeno un Ho la forza di udire tutto e, d'altronde, so Sapalè ovo sia andata ? ù 
| isa. 0 che cgii cui sono le cose, non hò più nulla da el La signorina deve passare il pomeri@, 
? | era morto quasi in i; mon passò cio | ceto il padro di Elena ? casa della duchessa di Reville. 
“ pochissimo fempo, une get © la levalrié Benissimo — pensò il conte. Così saremo soll 
vorrel | ‘ — La signora Firmin? = Perchè noa nominarmeo? . E ripreso a dire" sio stanze? 
quell' Elena Nata. | 1— Sì, la signora Firmin venne a riprenderla. Quando l re ordice. — Na madro è nelle su 
rape di la 1 Cerca di. 2 fevesso messo, ma | “= Era @l signor di noù è vero? — $ì, signor conte. Debbo prevenirla ? 


NO OCCUPRVA.,: 


ia Micheli. È lei | fa 


signora Firmin mi rispo 


Jo mi — lo peròla udii pure ripe 
che mi — Capisci ‘menticata, 

= {o avevo da faro con lei sola, — È questa fraso gra? 

— Ma infine, najlo spazio di tre ann, avrete ricevuto | »— «La povera piccina 
pur delle visite... Qualcheduno dovevà amare quella pic» | aveva da perdere! » Poi n 
cina... Avrà avuto di certo dei parehti,. — gta non rlo ho udito ma 

Pa la madre no... La madre & Pifortà giovanissima, quela giovane che aveva 

— Chi ve.lo ha detto POSA 


Spore la levarti, 
= E.il padro? 


Il conto fissò la nutrice è 


propria emozione, le chieso: 


ortò via, jo cercai di sapere ove l'avesse. mes 


inutile, 


— No, non art | -La signora Firmin re È =i 
tuna Îraso cho non ho d — Vi voglio togliero di imbarazzo. Io arrivo da Fom- | “Egli sorrise. 
taine © ho veduto la vedova Lapierre. Avevo siputo ieri | "Qual sorriso gli costava un tremendo sforzo» 
per un caso che la era stata fa nutrice di Elena, — Mi annunclerò da me. Non v'incomodate, 
la perduto tutto quello che | ‘ E lo fece quindi tutto il racconto. E cominciò a salire le scale 


Terminò di 
conte di Corbiere 


non solo non la ho riveduta, 
più parlare, trarne che da 
un. bimbo qui.. la signorita 


traspori pa altrov 


senza riuscire a dominare la 


— Verissimo, 


ndo come pochi giorni dopo la morte” de 
tun ord'n° ricevuto, la bimba dalla signora Lapierro. per 
— E vero? - chieio Galefelo. 


Felicit 
la levgtrice gVesse tolto, in seguito ad 


riore del cante Gabriele, 
Ella pensò como lul: 
— Come è curioso 
E si foco la stessa domanda: 
— Cho cosa succede mai ? 


a non. era più cieca di Dubois, l vecchio ‘camg? 


È signoref 


PRINCIPESSINA 


$ @rande romanzo inedito di P, SALES 


Propriità tectorarla delta Tribana — Riprofi 


leggermente varso il barone © di 


ono interdetti 


S$ ina 


3 == Abbiamo voluto, caro signore, informar 
‘matrimonio di mio figlio Pietro, marcliese de La Mo- 
pe Ardent, che sposa la signorina Lacaussade. 


‘ht — fece il barone, simulando molto bene una 
lese indifferenza, sebbene si sentisse tutto invaso da 
i 


pel primo 


ina impressione di gelo. 
Ma — ripreso îl duca — noi temiamo che l'atto di 
riotà che le ha servito sino ad oggi da atto di na- 
non faccia troppo modesto effetto accanto a_ quello 
mio figlio; © noî non dubitiamo che voi avrete la Bontà 
consegnarci, senza alcuna difficoltà, îl vero suo atto 
nascita che voi possedete. 

10 
3h! molto pidrono dî sè stesso, il barone pareva’ ca- 
Gdr dalle nuvole. 

in attimo di debolezza e sono. perduto! — aveva 
to; 

Natacha aveva parlato; Natacha gli sfuggiva. E tutte le 
fiinacce con lo quali l'aveva terrorizzata durante un anno 
‘diventavano vano; la presenza del principe Alessio © di 

ustikino iccanto al duca di La Mothe Ardent e di Pietro 

faceva perfino temere che esse si potessero rivolgere 
tro di Tui: 
T° La somiglianza della signorina Lacaussade coi Serenoff 
ili avova certamento messi sulla strada della verità 
fî Non vi era che un mezzo da tentare: fingere di igno- 
) cho gli si chiedeva © prendere in seguito un tono 
tito. con quei signori, in modo che la cosa andasse a 
re con un-duello. Ma egli si proponeva di mostrarsi 
oo calino, mollo conciianto nella forma, di spingerli a 
iuriarlo, per egser .l'offeso e per poter scegliere la spada. 
assai destro liratore per avere a temere un duello in 
lello condizioni. 
2 E' proprio a mo, signore, che voi venite a chiedere 
alto di nascita di... della signorina Lacaussade ? 
a voi! cacciatevelo bene nelle orecchi 
LF ianlandogisi contro 
info èignor , De La Mothe Ardeat, io non 


gridò 


Pietro, con un gesto minaccioso, gli indicò Ta cassa forto 
dissimulita sotto fa tappezzeria; © cupo, terribile : 


— Vi assicuro che siete nol più insensato errore! 

— E' ll, vi dicot 

E pronubziando queste parole, Pietro, incapace di con- 
tenersi più a lungo, afferrò il barone d'Agra per to spalle 
© brutalmente lo strappava dal suo tavolo e lo spingeva 
verso la cassa fort 

Ma il barono, 
salto indietro. 

Poi, si slanciò, con le mani aperte come artigli, gridando: 

udento a osar di toccarmi ! 

suo mani stavano per abbattersi sul collo di 
Pietro, che si ora trovato un po' sconcertato per la scossa. 

Allora si udi la voce ironica, sprezzante del principe 
Alessi 


incolandosi, 


xe improvvisamente un 


, via, non far tanto il gradasso, Wilhem_Ki 

ito l'atto di nascita di mia sorella 

se non vuoi che ti s netlere sotto catenaccio, que- 

Sla seta css, per averle rubato 1 soci centomila ubi 

Fu come se il miseraile avesse ricevuto un: colpo. di 
maglio. 


Vacillò per due o tre secondi, poi stramazzò  pestale- 
mento innanzi alla sua cassaforte. 

— Oh! non fingiamo lo svenuto, adesso! — gridò 
Pietro. 


Ala non era tina commedia. Gli occhi di Wilhem Kreur- 
berg rimasero chiusi per circa un minuto; le sue labbra 
s'erano scolorate, e grandi spasimi lo scuotevano dalla te- 
sta ai piedi. 

Como riebbe conoscenza, contemplò con sguardo smar- 
rito, odioso e pauroso quei quattro vomini curvi su di lui. 

Questa volta era vitto, senza nemmeno la risorsa di im- 
maginaro che un duello potesse salvarlo: 

Chiunque si poteva baitere col barone d'Agra; ma chi 
avrebbe acconsentito ad abbassarsi fino a una partita di 
armi con un ayventuriero, con un ladro? 

Penosamento si rialzò, © gettando a tulti quegli uomini 
uno sguardo di rabbia impotente 

— Voi dunque voleto proprio 
chiedermi 2 E sia! 

Egli prese una chiave nella tasca del suo gilé, apri la 
cassa forte © ne rilirò una busta suggellata. 

Poscia, precipitandosi coll'impeto di una fiera verso il 
camino nel quale brilava la fiamma, tenno su questa so- 
Spera la busia © disse: 

S6 voi signori fato un passo dî più, io brucio que 
Jo sono un bel giocatore, e non mi prendo la 
di difendermi contro i vostri assurdî sospetti. 


ò che siete venuti a 


di cuî mi gettate in Tibcia 11 nomo come unî tinticcia 
« Na non mi conviene di farlo. 
* Preferisco, por sbarazzarmi di voi, presenta 


condizioni, e dare a voi soddisfazione, sa voi la darete a me. 
* Ma, intendiamocî, non un passo innanzi! Se no, bri 


mio 


cierò senza esitare l'unico documento esistente, che provi 
che madamigella Lacaussado è la figlia del principe Mi- 
chiele Serenoît. » 

Pietro aveva fatto un movimento.; 

si fidava della sua forza e del suo valore per strap- 

pare la busta al miserabile senza subirne le condizioni. 

Se il documento era identico a quello posseduto da suo 
padre, diventava una prova inconfutabile della identità di | 
Natacha. I 

‘Suo padre lo trattenne. 

— Lascialo parlare, fisiio mio. | 

Le affermazioni del barone aggiungevano un troppo | 
grande peso a quello che essi avevano già scoperto per- | 
chè non dovessero ascoltario. | 

Il bandito incominciò : | 


— Come è venuto in mio potere questo documento? 
« Como ho io conosciuto la storia del principe. Michele 
noff, della sua amante, del suo intendente Kreuzberg ? 
affatto inutile, © poco interessante ch'io ve lo dica 
« Ciò che posso giurarvi, è cho questo è l'estratto. di 
nascita di Natacha Serenoff.. il 
« Voi non potreste procurarvene un altro; cosicchè, | 
se io lo bruciassi, vostra moglie, signor Pietro De la Mothe 
Ardeni, non potrebbe mai essere, davanti allo stato civile, 
che M.ila Lacaussade, ciò che ofuscherebbe il prestigio | 
dell'albero genca 
'ingannate, disse il duca; noi ne 
esemplare; ma non ci dispiacerebbe ancl 

— Ah! fisce il barone ridendo, 

Poscia riprese: 

— Ed io non domando che di consegnarvelo, con che | 
| 
| 
Î 


se 


sediamo già un 
questo. 


però, mi diate la vostra parola d'onore che quanto è pas- 
sato fra noi rimarrà un segreto, perchè... 

La voce gli moriva in gola ‘ed egli dovette trarre un 
gran sospiro prima di proseguire. 

— Perchè, sbbeno mi sarebbe facile. di giustificarmi, 
non voglio essere sospettato; © non voglio essere sospet- 
tato perchè... perchè sono padre, signor 

Aveva appena terminato di parlare che un grido di 
rato risuonò nella case la baronessa comparve nel ga- 
binetto, dicendi 

— Nostra figli 

E additatagli la finestra, ch 
rebbo caduta come corpo. morto. terra «e 1l principe 

vul 


os 


P 
+ Potrei siidarsi a provarmi cl'o sono realmente colui 


Pouslikine non l'avesse ricevuta nelle suo braccia. | 
Il barone D'Agrà era corso alla finestra. 
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Vendesi in Arezzo vleguziis- 12 aprite. — Ossi, domerim, 


tato. Quale spina traîggomi po: 


ichiarimenti o debbi orerobbero paternità. Ma N° 


-STAVVI 


simo Villino di solida recente sconto sapreme giois venerdì, 


ruzione, disposizione DE 
ti eccellente ; posizione ot- vero cuore! Pensa, te 
il Ragioniere 10, nou è possibi 
Bulatini, 48, Firenze, re. Iuvioti essenza anima 
21 4 lismano periodi. 


mobilia © senza, 
piazza d'aze' © 

glio, 6, risebze, Ingresso valen. 

Ho, viatte Principe Eugenio. xiu- CUTE: 

nito di tutto 51 conforiabile ser- Ai ino! ST 

viretibe comodamento anche È lo 

pensione. Pure in altre 

Tri annesso sonvi altri due quar- afeti 

tieri bellissimi (terreno e mez- culto sarà eterno C 

‘sanino e terzo piano) da Qt» Ga 

tarsi arc) 

ri schiari: 


Viem, Attendi Tita 

sti corrispondenza venerdì; P 
tioro tim saluto nugustiami. S 
ardontissimo affetto. PIACE 


can studio disegnansi dl 

iFero propettivo, paesaggi, 1 

Tratti col iteticolate Protpettico 
parecchio ed istrazione 
fapco Italia. Boochini 

DI via buo Macelli, 52. Roma satenite, Rinzrz 

= anna ientorò. suora, doo 
colo! obi gioia 

ina permanica che 
"dosi 
pria 


potente, OLRA 
" Finora 
prego. indizi 
‘0, 300. Napoli è 


’Birettrice di casa presso distinta 
miglia. Sella A. H. vi 
'Ausora. 


1 Silone, — Pensiero sempro È 
9, interno 10, - 


4 Migelo ano! Tuo scritto so 
Lerca adclorato partevsa 
duo viogui Sîi Suu, niuno tp 


Dot, per articoli brov. stoner Joctanî 
SAftco} i Da riva port. avvmin Saitti cara 


‘ABICL 


imdstd, Angelo ni Lim 


Rio nrknzio morali 
‘materiali. Dirigerai al Deposito 
dine Raîigherty,  GnIleria 
nazionale, scala Ap. Torino, 


‘A liro atantemente, 6010 sompro 


Biacretissitl. Cons 
bart. (01 cito, mix religione. — 
io di To 
DA 


Prof, Armand 
i) prof. în um 01 


dud, Via del Joggio vero fino mese. Tanti. 


Giovano ventottenno chi 
(li affari css 


0a, Li - 


i risposta, pa-' Casimir 
% sele L ” ma cassetta 


[rilmante, — Non cred) prudenza 
SEGA ti Jotiora. Però rassicura 
rossi di fran cede i pes tua adorata inmagino s05uoni © 
imposili. Conrs do -perfostionne» avendo del ino nuore formato miu 
spondigi 
all'aliro luis, cambiando al 
17044 N.gno 


62, 63, Anniversario 20 sirdr: 
tornato mia città. Iguoro; attendo. 
Ponsela adore. ‘0 17658 
Sabato, Grazie, ricuibio spe 
ranza, auguri, pensieri, fodolte 

CA) 6 17540 


osserti vicino per adorarti. Desti 
no fatale! Io qua solo, coll” uni 


HF, F. FF. Non saprei spiegarmi 
il perchè del vostro silenzio, fatemi 
snporo il perchè! (7508 
Vivo, ll vostro credito è L. 4. 
Spodito differenza di L, 1,40. 


REGALO ano SIGNORE 


Por solo L. 45 ‘spedite 
con cartolina-vagila alla ditta 
Baroni (Napoli, ria Duomo, 
130) si riceve franco di porto 
fa tutto il regno: 


Manicotto e Pellegrina 


io pelliccia nera imitariov 


Catramina che 


Scrofola 


contim. #5 o di 
renza di ceutim. 


Vini Toscani e Olio d'Oliva 


i 


85, 16701 N 


Catarri e 


Debolezza 


guo di L. 29, un 
tenente S4 Daschi (litri 59) Vino, 
Voochio @ nuoro di varie qua- 
nità da Pasto e di Lusso ® dua 
Gaschetti ollo d'oliva, campio» 
nario dalla nostra cantina. 
'Seriv, G. Maszal è C., propr. 
produlte, Altopascio (Toscanal, 


DI Piticcor © 
di port. 
feslmé 60 ne per 


sta 


Conserva: Pomodoro 
purissima, concentrata 
Proibziane a Surighedda (Azbero) 
Pacco postale SÙ. L, 3,60, 
‘0° apeiaco contro importo 
dalla Cosparesico Agricola 
ftaltamo, ia Giulini, & liano 


6, 


po 85 inviate 1 


7; 0 contro nes 
porto una elegamtiissima coperta di seta boar 


E 
sro se soreargiine, posero ciincit: ImEROTINA MALESOI 


samente preparato per la 


Denutrizione 


Consunzione 
Tubercolosi 


Tossi croniche 
Gracilità 


Una. bottiglia me 


Agli Aspiranti Segretari Comunali pcrittatatico» leggi getto 
tetro conaltime mdlcarioni Lui 
utero Giovaonnec, ra Carlo Alberto 63, Mm. 


INCREDIBILE... MA VERO!! 


‘vaglia nd A. Phmei, Milano, 
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ca BERTELLI za 


Vi è contenuta 1 5 %. Quindi asso 


Gradevole 
al palato 
di facile 
digestione 
pei bambini 


ve: 


EGR 


«PIP: 


pei vecchi 


n. glia, più centesimi 0 
tro (capacità tripla a 
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Un'occhiata gli bastò; egli mandò ‘in ruggito, © cogli oc- 
chi pieni di lagrime, si lanciò verso ln scala dimenticando 
sua moglie, i suoi avversari e l'atto di nascita di Natacha, 
chie lasciò cadero davanti al camino. 
Pietro lo raccolse. 
Poscia guardando pietosamonte la baronessa che giaceva 
fisso a bassa voce: 


Rimettinno ad altro tempo la punizione di questo scîa- 
gurato 

“ 1l principe Alessio, che si era recato presso la finestra, 
sò con un gesto e disse loro mestamente : 

— Dio s'è incaricato di punirlo, e lo ha colpito in una 
innocente, Guardate! 

Ed essi, iccostatisi, videro il barone d'Agra nell'atto che 
sollevava îl cadavero insinguinato di sua figlia, e se lo 
stringova disperatamente al seno coprendolo di lagrimo © 
di baci, mentre che il domestico, il quale aveva accom- 
paguata la baronessina, gli narrava la disgrazia. 

ino da quando s'usci di casa, non ci fu verso di 
farle intender ragione. Fu a vin pelo di rovesciare tre per- 
sone si Campi Elisi... E quando si giunse al Bosco di 
logne pareva che volesse gettarsi contro tutti i ca 

dava como il veno.. Îl cavallo ni pe 
cli'esso furiosa, © siccomie correva più del 
possibile arrestarto... a 
© La signorina andò ad urtare contro il cancello del Bosco. 
” stato un attimo, signor barone, non ha sofferto nulla; 
è rimasta sal colpo. 

Ma il barone non Îo ascoltava. 

Egli si portava in casa ì cadavere geltando urli feroci, 

Incontro sulla scala i suoi nemici che, profondamente 
commossi, se ne andavano. 

Ma non li vide. 

La casa € la via risuonavano delle sue grida, mentre 
egli deponeva nella sua camera il caro peso, quanto gli 
rimaneva della sua feli 

1l principe Poushkine, scuotendo il capo osservava: 

— Infelice! Eccolo là, quegli che ancora un mese fa fa- 
ceva lo spirito forte e sosteneva che la felicità 0 il 
cesso appartenevano ai più arditi © ni più cinici. La giu- 
stizia immanente del mondo si è fatta aspettare a lungo, 
ma è venuta finalmente e si è manifestata în un modo 
ben crudele! 

È quando furono usciti riprese: 

— La vostra nonna, Alessio, sarà molto affitta; essa 
amava tanto di farsi cantare le opero di Wagner e le can- 
zoni russe... 

Il principe Alessio si passò la mano davanti agli occhi, 
‘come per cacciare la imagine della infolice giovanetta, 
pallida e sanguinante. 


diventare an 
io, mi fu im 


foi disse on selciato. frmezzi 
— Nia sorella, la. principessa Natac 
consolarla © canlaro delle canzoni russe 
come questa sventurata giovine... 

E lentando di sorridere prosegui: 

— Madamigella Chiara de la Motho Ardent avrà, imma 
dubito, la bontà-di aiutare mia sorella ‘© di fare amate a: 
mia nonna lo vecchie canzoni francesi. 


berto] 


La Gala. 

— in verità, non conosco più mo stessa; non mi se 
persuadere d'essere io che vado questa sera a quella rap- 
presentazione che pochi giorni or sono. dicevo stupida e 
odiosa, © ci vadlo con... Mio Dio! Quell'Alessio cho cosa 
ha mai fatto di me! 

cipessa Anna che in tal modo dentro di sè 
cava, mentre la cameriera l'aiutava a mottersi £ 


ti. 
— È non lo faccio solo per contentarlo; lo faccio. per: 

chè il mio cuore vuole così; sono debole; e appena quella 

ragazza mi abbraccia, mi vengono lo lagrime agli occ. 

nfatti una voce armoniosa è carezzante s'udi dalla porta, 

Si può visitarvi, nonna ? 

— Entrato, entrate, figliuola mi 
E Nalacha apparv 

porse la fronte a baciare alla 
Perchè Alessio, a cui 


o abito bianco e subito 
cipessa Anna. 

ttî ubbidivano, non solimente 
in casà sun ma in casa dei La Mothe Ardent © dui La- 
caussade, aveva dociso che sun sorella. doveva abitare 
presso sua nonna sino al suo mafriionio. 

Natacha aveva provato un forte dispiacere nel lasciare 
il suo carò papà Cipriano, la buona mamma Lita è la più- 
cola famigliuola di Alessandro ; ella avrebbe voluto rima- 
nere con loro, durante tutto Si lieto periodo del suo fidan- 
amento ma papà Ciprimo i era ribalto, comprendendo 
ho quel picolo sacriliio era necessario 6 cho la situ 
zione di Natacha doveva. essere neitamente, sovrabbou 
dantemento stabilita agli occhi del mondo. 

— Ti metterei piuttosto alla porin! — aveva egli e 


o 

E godeva doppiamente del sacrificio compiuto, prima 
di tufo perchè l'avora compiuto, © in secontio Togo pere 
chè ciò somigliava a ciò che si svolgeva nei drammi di 
passione cari alla sua giovinezza. 

Clara, dal canto suo, avrebbe voluto tener con sò la sua 
futura cognata, circondaria di una straordinaria affezione; 
6 il duca, secondo lei, doveva darle l'ospitalità, esclusion 


fatta di qualunque altra persona, poichè ella era la sua 
nipote. 
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IL PITIECOR riunisce lo virtù ricostituenti del purissimo olio difegato di merlazzo, espres: 
ta Dertali gu l00go dela pesca, f quelle anituboreolari dela 
eroga con immensi vantaggi questi 
Je rimedi @inora usati sella cura delle malattio qui appresso nominate, Il Pitiecor è 
cllmonte assimilabile © inalterabilo, 1° Insuperabilo 
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disce la caduta 


speciale e con materie di primissima qualità, possiede le migliori vii 
rapeutiche, le quali soltanto sono un ieiessinio tenace nas deg ti 
illare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente 
composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
prematura. Essa ha dato risultati i 
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‘N. $ fncandone Somasda con cartolina risposta pagate. 
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